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1 m i i a k A  o  a I  i  A! a Ä ~  J  . .  ~  — j . : . . . PER  L’ ELEVAMENTO DEL TENORE DS VITA DELLA NOSTRA POPOLAZIONE
L a v o r o  posmeo e d u c a t i v o  ------------------------- ----------------
nelle organizzazioni del Partito R I D U Z I O M E

N el nostre p reced en te  artiicolo, de­
d íca te  alia  Sessione P ,leñaría del CD 
de l PC  d i  Buie, ¡abhiiamo afferm ato 
chei, adeguandosi a lia  raiova isituazio- 
ne , Torganizzazione d i p a rtito  eleve 
riaequ istare , n e lle  fo rm e p ió  com ple­
te , i l  m o lo  d i  organizz,azione p o lít i ­
co-educativa. E sam in iam o ne lla  situia- 
zione p resen te  le form é c il eontenu- 
to di qu i’-te  aittivitá, so tto lineando  che 
ció non  deve serv iré  da soberna m a 
che, sia  la  fo rm a ch e  i l  contenuto, 
devono essere adeguati alia  situazio- 
n e  d i ogni singóla organizzazione di 
P a rtito .

A n a liz a n d o  la  situazionp attnnle 
rile.verem o che non si p resen ta  del 
lu tto  rosea p e r quan to  r ig u ard a  il 
livello  dé ll’istrúaione p o litiea  e ge­
n érale , sia de i m em bri del P a rtito  
che d e lla  popolazione fuo ri P artito . 
Un esem pio  increscioso d i questa si- 
tuazionc, anche se non genérale, ci é 
d a to  d a ll analfabetism o di alcuni 
m em bri ne lle  organizzazioni di Par- 
tito  d i M om o e d i  Gaistelvenere. Ri- 
p e tiam o  n o n  é u n  esem pio da gene­
ral izzarc m a e u n  Índice deU’abbam- 
dono in  cu i e  ¡stata lasoiatn l ’attiv ita  
po lítico-educativo  anche n e ll’amibito 
de lle  organizzazioni di P a rtito . I mo- 
liv i d i  ció c i sono ‘anche n o li. Ci so- 
no  anche degli esem pi positivi, come 
quello  de ll’azienda Bauxi.ti che  ha 
cu rato  questa  a ttiv ita , non solo tra  
i  m em bri, m a, p artico larinen te , tra  
i  lav o ra to ri, ne lle  p ió  svariate  form e 
e  ragg iungendo  lu sin g h ie ri risu lta ti.

L ’organizzazione del P a rtito  deve 
cu ra re  i,n p rim o  hiogo Televam ento 
p o lítico , c u ltú ra le  e técnico dei pro- 
p r i m em bri, affinche le  organizzazio- 
n i s ian o  in  g rado d i  reag ire  tem pe­
stivam en te  al lavorio  del nem ico e 
organ izzare  P o p era  d i  elevam ento  
d a il’arre tra tezza  delle  masse.

T ale  larre tra tezza cu ltú ra le  e técn i­
ca e  u n  fren o  a lia  m aggiore p a rteci- 
pazione de lla  classe operara  a ll’am- 
m in istraz io n e  d e ll’eoonomia, é un  
freno  a lia  trasform azione económ ica 
e  c u ltú ra le  del v illaggio attraverso  le 
form e d i  associazione socialista.

L’arre tra tczza  cu ltú ra le  ó po i in ti­
m am en te  légala  ai v a r i p reg iúd izi 
feu d ali, a lie  superstiz iom  che rap- 
p rpsen tano  il maggioir pu n to  di ap- 
poggio de lle  forze ¡regressive nella  
lo-tta p e r  la  p ro p ria  esástenza, ten ­
d e n te  a fu o rv iare  di eam m ino de lla  
sto ria  o, quan tom eno ia frén am e  lo 
sv iluppo.

In fin e  l ’arreitratezza e la  searsa co- 
sc ienza p o lítica  indeboliseono e, alie 
volte , impediscomo il  co n tra llo  dem o­
crático  d e lla  popolazioue sulToporato 
deg li o rgan i d e l p o tere  favorendo il 
raffo rzam en to  d e ll’a rb itrio  b u ro c rá ti­
co.

L ’op era  d i  elevamiento cu ltú ra le  e 
p o lítico  non dovrebbe essere lim íta la  
a lie  oormiai trad iz io n a li conferenze e 
a i  oircoli d i sludio , m a organizzata 
su u n  fro n te  m olto p ió  vasto oom- 
p re n d en te  la  le ttu ra  e la  diffusione 
d e lla  s tam p a  e d e i l ib r i , l ’apertu ra

d i  sale di le ttu ra , d i circoli ecc. N el­
la lo tta  con tra  la  propaganda nemi- 
ca, un  peso non indiffórente dovreb­
b e  averio Pal t i v itó ind iv idúale  dei 
m em bri d e l P a rtito .

P e r  le popolaziomi dei nostri due 
distiretiti, sino a poco tem po fa rin - 
chiuse negli angustí lim itó della  zona 
B, arva partico lare  im porianza Tac- 
quisto  gradúale delle cogniziioui su l­
la  nuova Jugoslavia, sulla sue opere 
e  sulla sua «troica lo tta  p e r Tedifica- 
zione socialista. Atina versó questa co- 
noscenza (ohe p o tra  essere sviluppa- 
ta, o ltre  che con il lavoro teórico, u n ­
idle con gite, visite, invito d i giovam  
nei céntri industria li pe r il tnecessa- 
rio  periodo di appren d ista to ) biso- 
goit elevare il patrio tism o socialista 
jugoslavo delle nostre  popiolazioni.

N ell’opera d i elevam ento deiltla eo- 
scienza socialista, e attraverso  questa 
opera  bisognetra ten d ere  al riaequisto  
della coscienza nazionale e della  lin- 
guta, partico larm en te  da p a rte  della 
popolazioue croata del d istretto  di 
Buie, sulla qualc la  nefasta opera  
snazionailizzatrice d e l fascismo ha 
prodo tto  i suoi effetti. Sara u n  alto 
di giustizia da com piersi nei confron­
tó di questa popolazione, un  atto  che 
rich ied erá  pero un  lungo periodo di 
costar, ti cure e lavoro poiché ogni 
m isura coercitiva in  questo deldcato 
p rob lem a risch ia  di trasform arsi in 
m isura con troprodueente . L’undca m i­
sura sinora in trap resa  in questo sen- 
so erano la scuola e i corsi di lingu '1 
croata. Ma non é sufficente. T ale ope­
ra  rich iede  una  serie  di m isure m olto 
varia , che va da lla  b ilingu ita  dei 
pubhlic i funzionari n e ll’ap p ara to  am- 
m inistrativo  e com m erciale, dalla  bi- 
liogu ita  alie riu m o n i (sinora  abba- 
stunza trnS 'U iste) sino a ll’opera qua- 
tid iana  e ind iv idúale  d i p ropaganda.

P R E Z Z i
PER GENERI DI tÁRGO CONSUMO
II genocidio delle popolazioni nei territori di confíne ungheresi

> ’

N ella  cura costante p e r la  stab ilita  
económ ica e  p e r  l ’elevam ento del tc- 
n,p.re di v ita  d e l piopolo lavora to re , 
i l  Consiglio económ ico federatle ha  
deciso una nuova riduzionc  d i prezzi 
dei gencri d i  largo consum o. Con il 
proiwetdimento, che en tra  in  vigore 
oggi, i l  prezzo del pane  «ara infe­
r ie re  al p recedente  tda 1 a 6 din per 
ktg., quello  della  fa riñ a  da  I a 7 din, 
quello  dello zucebero e dei grassi di 
10 d in  a l kg., quello  del iabacco e 
dei. Javorati dteil 15 % circa.

,‘C ontem poráneam ente ó s ta ta  deci 
sa p u re  ¡la ¡soppressione del eontin 
gentam ento d e lla  legna ¡e del oarbo 
ne p e r  ¡uso dom estico, i cu i prezzi 
si form eranno  diera in  p o i libera  
iqente  in  base a lia  dom anda e a ll’of 
fe rla  e al cui abbassam ento contri 
buiiranno anche le  agevolazioni con- 
eesse su i traspo  r ti  ferrov iari e che 
raggiungo.no il- 75 °/o.

, In  concom itanza, i l  Consiglio eco­
nóm ico federa le  h a  p rovveduto  ad 
assiourare i continge,nti necessari di 
frum ento  e  grassi p e r  soppenire alie 
esigenze dalla popolazione, m ontre 
cpn il p ro w ed im en to  che e lim ina il 
ra/.ionamcnti> della  legna e del car­
bone soompiare ¡lu ltim o resto  del ¡si­
stem a dei generi r.azionati.

Le nuove aiiduzioni ¡di prezzo, che 
sono u n a  deraostrazione de lla  solidi- 
tà e d e lla  stalbilità seimpre p ió  effi­
cace della  nostra econom ía in  gene­
rale, con tribu iranno  notevolm ente al- 
1’elevam ento della  capaçità  diaequi- 
sto, i l  cui aum ento con tribu irá  a fa ­
c ilita re  l ’aequisto  d i  p ro d o tti indu-

AR M IE CIMELI
A rm i e m unizion i sono state rinve - 

tiute  giovedi scorso dalla  Polizia  C i- 
v ile  d i Trieste  nella  lussuosa villa  
delVing. Doria, presidente delVAsso- 
ziazione industria li, sita in  víale  
a l lí .  A rm ata» (m a  guarda che caso 
d i allegoria guerresca!) .

II  fa tto  d i p e r  se non costituirebbe  
nulla  d i nuovo, da ti i ben no ti p re - 
cedenti ( il trafugam ento d i arm i e 
m unizion i sotto  Vetichetta della  Cro­
ce Rossa nel 1947, le bom be su i cor- 
te i de i lavoratori, Vassassinio della  
piccola Passerini, l ’uccisione delVope- 
raio Hlača, le  bande fasciste ar m ate  
d i via  Cavana e de l V íale, i l  caso 
V enier  — fuggito  ( ? )  dal car cere d i  
Trieste  e  rifugiatosi in  Ita lia  dove  
circola indisturbato  —, le  «gloriose 
giornate d e l nuovo risorgim ento» con 
le relative  «6arricate», ecc.) se cid 
non coincidesse stranam ente con Vat- 
tuale azione d ip lom ática  ricattatoria  
del governo d i R om a, volta  ad acce- 
lerare i tem p i e  forzare la mano per  
realizzare i suoi f in i  im p e ria lis tic .  
Tuttocio , aggiunto alle m illan ta te  mi- 
naccie del sindaco B arto li in  Consi­
glio C om unale ed alia sfrenata cam - 
pagna d i stam pa antijugoslava, con­
fir m a  le in tenzion i aggressive e la 
responsabilità d e l governo italiano.

D el resto è com prensib ile  Vimpa- 
zienza d i Rom a, se si tien  conto de l­
la continua perd ita  d i  prestigio e 
della  grande im popolarità  cui esso 
va incontro non solo a ll’interno, ma 
anche e sopratutto  alVestero a causa 
della  sua megalom ania (T u rch ia  e 
G reda  ne sanno qualcosa).

N on occorre essere degli psicologi 
per com prendere come stiano le co­
se. Basta vedere Vim barazzo in  cui 
si sono trovati gli inca lliti irreden­
tist! italiani dopo la scoperta delle  
arm i. 11 loro or gano d i stam pa, il 
a d ó rn a le  d i T r ieste», con Vabituale 
fariseísmo, m alafede e p erfid ia  —* 
apprese alValta scuola d e l fascista  
Santin  — m ette  le m an i avanti e 
serive: aTra le arm i derano anche 
diversi p ezzi da collezionista , come  
una scim itarrà Hntarsiata, >sciabole* 
baionette ed una daga». Santa in-
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genuità ! Ecche, anche i m itra  e le 
pistó le sono già arm i da m useo? Che 
idea bislacca, pero, quella  d i colle- 
zionare arm i da fuoco in  perfetto  
stato !

Cose da  Far W est, insom m a, una  
passione da ingenuo collezionista. Per 
un presiden te  delVAssociazione in d u ­
striali, anche na tura le! B eh  —  p e n - 
sano eviden tem en te  q u e lli de i foglio  
presbiteriano  — fo r se gli americani, 
abitua ti aile sparatorie nelle  prate- 
rie  de i Texas, da  quei grandi fan- 
ciu llon i che sono, ci crederanno!

M a vadano a raccontarlo alla non- 
na o, se preferiscono, a Santin , tan­
to lu i avrà sem pre qualche consiglio 
da dare anche un ’in tervista !

s tri a li e lessili e  ad c o n guaigliio dei 
p rezzi de i p ro d o tti industria li e qineî- 
li aigirieolii, pe r la  com pléta stüb ilità  
del m ércalo.

GENOCIDIO IN  Ü N G IIER IA

Secón d o no t i ziies giamte .recente- 
imenite d a irU ngheria , de an tori ta di 
B udapest çtanno preparando  depor- 
taz ion i in  massa della popolazione 
nelle  iregioni m erid ionali del paese. 
I  p rep ara tiv i sono irriziati già nel 
m arzo iScorso, allorche la  po liz ia  del­
la B aran ja  h a  mice voto l’ordine d i 
com pilare  o n  elenco delle persone 
non gra/dite p e r  le lo ro  sim patie  ver- 
sq i l  nostro  paeise. In  base a  ta li elen- 
ch i saranno  deportatyV padla B aran ja  
ben 257 fam iglie ne lla  maggiior p a rte  
ebrei. La popo laz ionek d i quella  re- 
gione vive ne l continuo tim oré  ed ait- 
tenide a tte rr ita  Finiiziio de lle  depor- 
tazioni.

Sim ile destino h a  già colp ito  la 
m inoranza slovema della P orab ia , la  
coi depo,rt,azi one si è ¡iniziaita già ne l 
1950. Su eiirca 7.000 sloveni incom be 
la minaiccia d i  u n a  soppressione to ­
tale .

I l  «Borba», tra ttan d o  la  questions, 
serive che i oom inform isti ungheresi 
stanno m etiendo  in  p ra tica  i l  m etodo 
sta lin ista  de l genocidio nei con fron ti 
delle  nostre m inoranze in U ngheria.

A nche in  B ulgaria  e R om anía le  
autoriitá com inform iste stanno >accen- 
tuando  le  persecuzioni contro i  cit- 
tadiini jugosdavi e contro coloro che 
vengono sem pliccm ente sospettati di 
n u tr iré  sim p alia  verso il nostro  p  ae­
se. Ad esem pio i  c ittad ih i jugosdavi 
residen ti in  B ulgaria e  Rom  anía, 
quando non vengono in carcerati e 
oondannati, sono sottoposti a rap p re - 
saglie di ogni genere im possihilitando 
loro Fesistenza. N uínerosissim i sono 
i casi di n o stri ciÆtadini licenziati in  
'tronico e ne ll’impossiihilitá d i tro v a­
re  lavoro, m entre  d’altra  p a rte  si ri- 
f iu ta  loro i l  rim patriÓ .

V ISITE D I DELEG A ZIO N I ESTER E

Sem pre p iú  num eróse sono le v i­
site  di uom in i p o litie i e  di cu ltu ra, 
di delegazioni p a rlam en tari e  sinda- 
cali al nostro  paese. Dopo le  delega- 
zioni sin  d acal i e  socialiste ind ian a , 

■giapponese, b irm ana, dáñese e  dopo 
la  v isita  d e lle  delegazioni parlam en- 
ta r i  greca e  auatriaca, è o ra  la  volta 
d i u n a  delegaziione d e i socialisti bel- 
gi, che  g ià da adeune se ttim ane si 
trova n e l nostro paese.

R ecent em ente, p o i, é sta ta  ricevnta 
dad com pagno T ito  anche u n a  dele- 
g azione d i  lavo ra to ri cu ltu ra li s ta tu - 
nitensi, che h a  espresso ,1a sua sod- 
disf azione di a ver po lu to  rendersi 
conto d i persona su lla  rea le  s itú a - 
zione nel nostro  paese.

N ei prossim i m esi é previsto  Far- 
rivo d i a ltre  delegazioni estere, ira  
eu i quello  d i una  delegazione p a r la ­
m entare  turca, che sará  preceduta  
dalla  visita del sindaco di Istamlbul, 

•Fahredin K crim  Go-kai e che vo-rrá 
significare u n a  conferm a dei buoni 
ra p p o rti esistenti fra  i due paesi.

In  quest! giiorni é atteso Farrivo  
dei due no ti specialist i o ían  desi in 
pedologia, í  quali p e r  inoarico del 
FAO veriranno ad esam inare le pos- 
sihiilita di drrigazione in  varié p a r ti  
del paese, m entre  fra  qualche gior- 
no si in iz ieranno  scamibi di v isite fra  
i nostri g iom alis ti e que lli de lla  
Norvegia, D anim arca, G erm ania oc- 
cid., Belgio, S ta ll U niti d’A m erica e 
con ogni p ro b ab ilitá  anche eon quelli 
dei p aesi del M edio O riente, T urch ia,
S iria e  Egiitto.

LE R EA LIZZA ZIO N I DEL PIA N O  — Lo stahilim ento  di Strnisce p e r 
la  lavorazione delFaillum inio che non so lían lo  soddisferá in  pieno alie neces- 
s i tá  del nostro paese, m a  p e rm e tte rà  p u ré  una  larg a  espoirtazione d i m anufatti.

La teoría e laprassi fascista del vescovo usurpatore

WON ESISTE POSSIBILITE DI ACCORDO
FRÄ IL POTERE DEL POPOLO E SÄNTIN

U na caratteristica  del veechio pa- 
tria rca to , d i  Aquilegia e ra  rap jj reSeri­
ta t,a d a lla  esistenza di uno o p ió  al- 
beri di tiglio  nelle adiacenze della 
chiesa di ogni centro m aggiore e  m i­
nore  d i cam,pagna.

A ll’omibra di questi tig li si rinn i- 
vano le «vicinie» cioe i rappresen - 
tan ti d e lla  poipolazioine lócale, i q u a­
li, ¡nel corso dei secoli, procedevano 
.a lia  efozione dei p ro p ri cu rato ri d ’a- 
nim e, oppuro  delibera v a n o  ra llo n ta - 
nam ento  degli stessi, quando, p e r un  

.m otivo qualsiasi, non risu ltavano  ac- 
.ce tti al loro gregge.

A ncor oggi, segjuendo quella  tnadi- 
zione e  vailendosi del lo ro  d iritto , 

•n e lla  m aggior p a rte  de lle  parrooehie  
friu lane  i  raippresentanti d e lla  popq- 
lazione eleggono i l  ¡proprio párroco.

NOTIZiE
DA TUTTO IL MONDO

C H ISIM A IO  — A lcuni carab in ieri 
italianii, t ra  cu i u n  so ttufficiale  ed  
u n  u ffie ia le  sono ,-Lati fe riti o uccisi 
n C hisim aio  du ran te  una  violenta di- 
.m ostrazione id.ella potpolaziione in d í­
gena co n tro  1’am m inistrazione ita lia ­
na in  Som alia.

n

T U N IS I — II  b ey  d i T unisi h a  re ­
sp in to  le p ro p o ste  francesi p e r una 
rifo rm a  oo-stitnzionale ed ha  convó­
calo  i l  parlam en to .

=»

T E H E B A N  — I l  Senato e il P a r­
lam en tó  iran ian i h anno  acoordato la 
p ien a  fid u e ia  a l nuovo gabinetto  di 
M ossadegh con p ión  i po teri.

*
PR A G A  — II gabinetto  cecoslovac- 

co è sta to  rio rgan izzato  nuovam ente 
dopo lo d im ission i del M inistro  dql- 
H n d u s tr ia , K lim en t, i l  qnale  u ltim o 
h a  assunto i l  neooostitu ito  dicastero 
de lle  fe rro  vie.

ANTA60NISMI AMERIČANI
Dopo la  concluisione dei lav o ri del- 

Üa Conven zione dem ocrática, la  cam- 
pagna elettoraile negli Stailii U niti é 
en tra ta  neillia sua u ltim a  fase. L ’au- 
t agonista dem ocr ático del genérale 
Eiseinhower sa rá  dunque il gcverna- 
tore deilFILlinois • Stevenson, u n  nom o 
che secondo il pa rere  delF apparato  
ele tt oír ale del p a rtito  dem ocrático e 
dieillo stesso presiden te  T rum an , é il 
p iü  qualificato p e r assicurare nuova- 
m ente la vi'ttoria agü ered i di Roose- 
velt. ^

Le eilezioni di novem bre vedranno 
d i fron te  u n  p a rtito  Üiogórato da ven- 
t i  auni di con tinua perm anenza alia 
Casa B ianca e d  u n  p a rtito  loigorato 
invece da veúti /anni di sistem ática 
cipiposiizione, 'senza p iü  uom in i dota- 
t i  >di seria  espeirienza ammiinistirati- 
va. Se e vero che le  prospetitive di 
u n  cam bio  della  guardia incontrano 
una  vasta sim patía  n e lla  puhblica  
op in ione am ericana, e a ltre ttan to  ve­
ro , che ta le  cam bio si presen ta  quan^

Saranno le personalitá di Eisenhower e Stevenson o i 
p r o g r a m m i  elettorali dei due partiti maggiori a 
decidere sui risultati delle elezioni presidenziali ?

to m ai arduo e ipieno di incognite'/
I  repubh lican i hanno pen sato di 
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superare  Fostacolo dei sospelli degli 
e le tto ri mei confrroniti del neo-isola- 
zioniismo dei vecchi di rigen ti del paT- 
tito , scegliendo quale lorio candidato  
un  uom o che p e r  essere sta to  per 
due volte a capo deille forze alicate 
rappnesenta u n a  garanzia che la p o ­
lítica  esliera degli Staiti U niti m an- 
te rrá  il corso sin qu i seguito. I de- 
mocratiici da pa rte  loro possono op- 
porre  faciilmente che ta le  p o líti­
ca  da nessuüo puo essere megtlio 
prosegyita  e coerentem ente sviluippa- 
ta  alF infuori che  da es?! stessi che 
Fhanno inaugúra la  ed a ttua ta  peo* ol- 
tre  dieci aun!. In o ltre  E isenhow er si 
é im/pegnato a fare  sensibili riduzio- 
ni melle spese p e r gli a iu ti all’este- 
ro. /Stevenson sostiene la  neoessitá 
d i aumenitarli, soipratutto q u e lli 
destinati. aillo sviluppo económico dei

CHI ERA «IL MIGLIORE» EGIZIANO?
Sapete quale era fin o  a poch i gior- 

iM fa il m igliore egiziano?
Ce lo d ice il a d ó r n a le  d i Trieste»  

che, attraverso la penna illustre  e 
quotatíssim a d i V . B eonio-Brocchieri, 
suo inviato spéciale nel de lta  de l 
mío, nel num ero del 1. maggio 1952 
precisara :

«Ho chiesto ad un egiziano m edio  
d i buon senso ( uno d i que lli che  
col m étodo Doxa servono per le sta- 
t ii f ir lie  (d¡eljiopinione pubbiíica) il  

suo franco g iud izio  sui B.e. Passava- 
mo dqvanti all’U niversità Fuad, e lo 
om ino spingendosi il fez rosso sulla 
nuca, si stro finó  gli occhi lungamcn- 
te, e po i rispóse: E ppure , c il m i­
gliore d i noilv)

Quasi a convalidare il g iudizio  de l­
lo «om ino d i buon senso» egiziano  
sui suo R e, lo stesso «d ó m a le , d i 
T rieste» nel num ero dél 29 luglio  
1952, scriveva, tra Valtro, sui mede- 
sim o soggetto: «R e F aruk, nei suoi 
soggiorni per le vacanze in  Francia, 
occupava in u n  albergo trentadue ca- 
m ere pagando 800 m ila franchi il 
giorno. E ra  un  R e ( sem pre con let- 
tera m aiuscula ben inteso) un  po  
m atto . E ra  capace d i svegliare le cu- 
cine all’alba per mangiare due lan- 
guster, un  pollastréllc4 sei do zz in e  
d ’ostriche, una om lette , asparagi, car- 
ciofi, fru tta . I l  suo  «m en u » preferito  
a Cannes era il seguente: una so- 
gliola, una costoletta d i m ontone, un  
in tero  pollastrello  arrosto, una in te •

ra aragosta, puree d i pata te, piselli, 
carciofi, pesche.

«Dopo aver ingerito un  cosí colos- 
sale banchetto andava a giocare.

«I croupier de lle  case da  gioco 
lo conoscevano assai m eglio dei suoi 
sudd iti. Giocava con gettoni da un  
m ilione. S i com portava com e un  ra- 
gazzo v izia to . Se perderá, rideva con 
una vocetta sottile.

«M angiara e giocara: la sua terza  
passione era rappresentata dalle  
donne.

«A Cannes un  orefice si e arrie- 
chito  incidendo su anelli e braccia- 
le tti i nom i de lle  ragazze che trascor- 
revano con lu i qualche giorno o so­
vente una notta ta  so ltan to .»

«Le sue in tem peranze non hanno  
peso: era il sovrano p in  ricco messo 
a capo del popolo p iii povero del 
m ondo, analfabeta al novanta per  
cento, perseguitato dalla  fam e e da l­
le m alattie.»

I  casi sono due.
O le in tem peranze e tu tto  il resto 

di F aruk «non hanno peso» per ri- 
cavarne d i lü i «il m igliore» fra gli 
egiziani, oppure il «Giornale d i T r ie ­
ste», anche in  questa occasionc, offre  
un magnifico esem pio della  sua obiet- 
tiv itá , coerenza e  ponderatezza.

Tanto, cose del genere non posso­
no m eravigliare ch i legge un  giornale 
che si attiene alie d ire ttive  d i R iño  
Alessi che pubblica gli e lzeviri d i

Diego De Castro, ha  per «caro col- 
laboratore« Piero A lm erigogna e 
pubblica  le  lettere  de i vescovo San­
tin .

A nche la contessa Edda Ciano ha 
reso omaggio alla regina N  arrim an, 
m oglie d i F aruk, con Vinvio d i un  
m azzo d i fiori.

ORA STIAMO FRESCHI!
Giá nella prim avera del 1947 il 

settimanale neofascista «II Lune- 
di» cha si stam pava ad Udine, m a 
Che era Vorqano dei fascisti vecchi 
e nuovi triestini e giuliani, invita­
ra  la Jugoslavia a ritirarsi «finché 
era in tempo, dalla zona B, dal- 
Vlstria, da Fiuvr^e, dalla Dalmazia 
e da tu tii i territori che furono e 
sono italíani» poiché «la risorgente» 
Italia poteva vantare giá allora «il 
possesso pcéenzial\°» della bomba 
atómica, fabbricata dal «genio crea­
tivo » di Enrico Fermi, cssia di «un 
italiano».

Sc il salo «possesso potenzidle» 
della bomba atómica di vecchio 
stámpo doveva, giá da quei tempi, 
indurre la Nuova Jugoslavia a re- 
cedefe dai siuoi «pazzeschi ipiani 
espansionistico im periali», ritiran- 
dosi súbito «per lo meno ad oriente 
della linea Wilson», immaginiamoci 
quale terribile castigo sovrasti ora 
sulla Jugoslavia dei «non max abba- 
stanza esecrati qtíaranta. giiorni»; 
delle «decine e decine di migHaia 
di italiani deportati»; delle «centinaia 
e centinaia di italiani perseguitati e

felinamente iorturá\ti»; delle «deci­
ne e decine d i  preti italiani, víttim e  
della f(erocia balcánica nei mille 
episodi di cui é intessuta la storia 
di questi anni di schiavitü», ora in 
cui Vitalia ha raggiunto il possesso 
reale nientemeno della  «bomba H».

Degli «esperimenti», effettucki in 
questi g io rn i  «sulla costa del T irre­
no», hanno diffusamente paríate sia 
il «Giornale d’Italia» come il «Gior­
nale di Trieste» particolarmente in- ■ 
formati in materia. Sta bene che 
il ministro Pacciardi ha dichiarato 
trattarsi di esperienze di laborato­
rio circa «la possibilitá di trasfor- 
mape piccolissime quantitá di U ró­
geno in elio», ma ció non toglie che 
la notizia debba serviré da severo  
mónita alia «tracotanza jugoslava».

Bisogna riconoscere che Mussoli- 
ni, allora consigliato da Diego De 
Castro, era piú modesto e meno te- 
m ibile quando, dallo «stcrico» b a l­
cón«  di Palazzo Vcnezia, minaccia- 
va gli «psedúo democratici» d’oijtral- 
pi con i suoi «o tto milioni di baio- 
nette».

paesi arre  trató. So tto  questo aspetto 
il .candidato .democrático ¡si presenta 
como i l  p ió  genuino continuatore  del­
la rivoluzione ¡rooseveltiana, adattan- 
dola alie nuove rondiz i nni della  si- 
tuaziome i nt ernazi i ,n;; 1 r.

Suil. p iano  in terno  le differenze tra  
i due p a r ti t i  sono fondam entali. La 
naratlr.riz.zazione ideológica e p o lít i­
ca dei du,e m ovim enti, in iz ia ta  doipo 
la fine delila p rim a  guerra momdiale, 
si. ó andata, faocndo neigli uiltimi anui 
sem pre p ió  ne tta  e definitiva. Soprat- 
tu fto  con Roosevelt, il p a rtito  dem o­
crático, p u r  aippoiggiato dal cap ita ­
lism o am ericano eonie quello  repub- 
blicano, e divenuto sostenitore di a r­
d ite  riform e so r i al i (iil new deal ad 
esem pio), della  p a ritá  d i d ir itti  c i­
vil! tra  tu tti  i ci.ttadini, e di una 
estesa program m azione délTécdhomia. 
I re.pubbli.eanl si so¡no chiras! iravecc 
nella  difesa d e ll’anitieo in d iv id u a lis­
m o, in  to ,Ilusione con il cap italism o 
p ió  retrivo ed  in  sta to  di aporta osti- 
lita  verso i l  progresso ¡della elasse 
opérala  ed  il rioono'seimento dei d i­
r i tt i  c tv iji ai c ittad in i di colore.

M algrado il loro cara,Itere genéri­
co, i p rogram m i e le tto ra li dei due 
p a r ti t i  rifie ttono  ta le  differenzi.aszio- 
ne. Le d icb larazion i sin qui fa tte  da 
E isenhow er non  lo divetrsificano af- 
fatto  dai vecchi conserval orí repulb- 
b lioani. L’ex com andante atlántico  si 
ó m ostrato tra  l ’a ltro  sostenitore, 
quianto iil ¡suo ¡ex ¡rivale T aft, di un  
ritonno ad tem p i delTaissoluta liberta  
económica. Stevenson si e, invece 
esipresso a favore d e ira ttu a le  dirigi.- 
smo e  dei con tro lli dello sta to  supo  
sviluppo económ ico del paese. T ra  i 
dem oeratici si va lacerado sem pre p ió  
forte Tala siniistra che sta ¡assuimendo 
una  sia p u r  tenue tin ta  socialista, 
m entre  tra  i repuibblicani dom ina il 
p ió  vieto e cieco antIcóm uiíism o. II 
drástico  in terven to  della  Casa B ian ­
ca a favpxe degli opera! nella  ver- 
ten,zn sindacale dei metallilurgici ha  
d ’á ltra  p a rte  conferm ato ai democra- 
tic i il com pleto appoggi.o delle due 
praiídi órganizzazioni eiridaeali ame-
rica®}.

Á ttenuata  la ¡polémica sui tem í di 
política estera, la  lotta  elettoralo  tra  
rcpubbUoani c. dem oeratici si im per- 
n ia quinrli sulle questioni econom i- 
che e soeíali. Su questo terreno  i de- 
m ooratici possono avvantaggiarsi ‘n 
cuan to  no,n vi é dubbio, come hanno 
ditnostratn le elezioni del 1948, che 
vi e un  forte orientam ento  delTelet- 
torato vejrso una  po litiea  p ió  ard ita- 
m ente progressista.

Questa p rocedura  e questo in tan- 
gihilc cjiritto son» arcinoti al vesco­
vo Sainttn, nativo  da Rovigno d i 
quellT stria  dove il p a tr ia rca  d ’A- 
qu ile ia  esercitava i.1 suo potore re ­
ligioso e tem porale  e dove ugual- 
m ente alTom bra dei tig li le «vici- 
nie»  lociali eleggevano i l  p ro p ri»  p á r­
roco, oppure  delibexavano il suo al- 
lontanam ento .

Ma lu tto  ció ben  poco puó  contare 
e valere p e r u n  vescovo seguace d e l 
meissia di P red ap p io  che, in  teoria  
e ne lla  p ra tica , ha  sempTe im posto 
dalTalto ogni persona inivestita d’an- 
to rita .

U na ch ia ra  d im ostrazione che i l  
vescovo Santin  si a ttiene alie  temrie 
e seigue fedelm ente ¡lia prassi in  m a­
teria  del suo m aestro e duee, ó stata  
da lu i offe.rta, anche d i recen te , con 
la  asisegnazione di q iia ttro  p re ti alia 
nostra zona (d a  ríes-uno rich ies ti)  e 
con lo soalpore d a  esso sollevato in 
tu tto  il m ondo ciattolico e non  eatto- 
lico perche la  popolazione di Isola, 
fl.ttraverso i  suo i rap p resen tan ti, ha  
fa tto  eomiprendere al párroco, don 
Giusepipc Dagri, che la sua presenza 
non e ra  g rad ita , invitándolo  perció 
¡a raggiuuigere ¡il suo am ato e venc- 
rato pa,store in T rieste.

II voler negare  oggi alia pnpola- 
zione dem ocrática  di Isola il d iritto  
di a llon tanare  u n  p re te  ch e  oipera ai 
suoi danni, che definisce «infem ale» 
il suo pote,re, che segue ciecam ente 
le d irettive  di u n  vescovo manifestó!- 
m ente fascista e  che ostenta il suo 
servilism o alio stasso, significa voler 
rieaceiare ind ie tro  di quasi due m il- 
lem ii q ue lla  popo,lazione.

T u tto  ció a preseindere  dalla p a r ­
tico lare  posizione del vescovo Santin 
n e i r if le ss i. della  n ostra  zona, posi. 
zione da no i ripetu tam en te  tratteg- 
gitá e defin ita  col dim ostrare e íor- 
p ire  le preve che égli non e e non 
puó  essere vescovo delle diócesi ,ri- 
un ite  d i T rieste  e di C apodistria , che 
la sua perm anenza nel governo r]el- 
le stesse rappresen ta  la  p ió  grave 
prevoeazione p e r  le. vittim e del fa­
scismo ¡e che non esiiste possib ilitá  di 
aecoTdo alenno fra  le nostre autori- 
tá e il Santin  stesso cpn la  sua crtcca.

O ra il Santin  — prendendo  p ro te ­
sto dal fa tto  che la  popolazione di 
Isola, stanca di sopportare  le  provo- 

. eazioni del sno fedel servo, h a  invi- 
ta to  don D agri ad andárseme e ' questi 
se n ’é andato — do.po aver m óndate , 
come al sofito, i l  m ondo di calun- 
n ie , di falsitá  e di insultó contro la  
Nuova Jugoslavia c le au to ritá  dolía

n o s tra  zon a , è  a r r iv a to  s in o  a l punto  
d i  ch iedc.ro  T inv io  d i u n a  commiissio- 
n e  in te rn a z io n a le  «a  veidero com e 
S tanno le cose».

Prem esso che la  nostra zona «ó d i­
ven tata  un  infierno», il Santón ap,pal­
lan dosi alia  opin ione pubblica , cosí 
h a  chiuso la  eua su p p lica  p e r  Tinvio 
d i  ta le  com m issione: «Ma è possibi- 
•le che non si ottenga che si venga 
a vedere il ceffo disuma.no di que­
sta  itíraiinia? F ino  a quando doviran- 
no soffrire  questi m iei poveri dio- 
cesani ?»

Dopo aver docum,entato ed illu- 
stra to  su queste colonne gli atteg* 
g iam enti e  Toiperato snazionalizzato- 
re , di p re tta  m area  fascista, del ve» 
score Santón sia n e lla  diócesi di Fiu- 
m e che in  quelle riu n ite  d i T rieste  
e C apodistria  ; dopo aver fom ito  ai 
le.ttori alcuni esem pi del castello d i 
menzogne, di calunnie, di insulti e 
di g i a 11 i fallí i rií'aío dai eom ponenti 
il «eovo di via Cavarla» o dal loro 
organo «Vita Nuova» pe r carp iré  la 
Idioma fede dei eattolici, offrendo lo ­
ro u n  iquaidro apocalittico delle con- 
dizdoni di v ita  di noi ita lian i qui 
nella  zona — o,ondizioni che non pos­
sono essere miglioiri nella  ednv i ven­
za, nel saldo e firal’tuoso affratella- 
m ento con le  a ltre  nazionalitá , fru- 
endo la p ienezza delle  lib e rtó  dem o- 
eratóche — siam o curiosi di sapere 
quali cose e  fa tti dovrebbe qui iac- 
eertare  la  comm issione ¡im.plorata dal 
Santin  stesso.

Egli afferm a «che se si sapesse co­
me veram ente stanno ¡le cose in que­
sta zona, Topini'one ¡pubblica si ri- 
bellerebbe». E  no i ch ied iam o: forse 
perché  nel 1946 i l  vescovo Santón, 
partceiápando alia  inaugurazione del 
sem inario  c roate  d i  Pisino, sedeva a 
pranzo cal f i aneo del presidente del 
Gom itato P opu lare  lócale, ossia del 
rappresentainte di quel po tere  defi­
n ito  dal suo fido, don Dagri, «pote­
stad tenehrarumi» ?

Forse perché, dopo aver appreso 
come veritá  certa ed indiscpssa da 
«Vita Nuova» e dagli a ltri organi di 
azione eattolica, che tu lle  le chiese 
delT Istria  erano rid o tte  a «stalle» od 
a «sale da hallo», che  tu tt i  i p re ti 
erano «vostiti in  tula» ed inv ia ti al 
«lavoro ohbligatorio  con la  zappa o 
la  vamigia in  spalla», sente poi p ro ­
clam are dallo stesso vescovo Santón 
ohe ad Isola d’Is tria  («la proeessione 
del Corpus Dominii e que lla  del C ar­
m ine del 16 luglio  1952 furono im- 
pressionaniti p e r  partecipiazione e fe r­
vore di fedeli?»

Cecitá política del Governo italiano

A u t o l e s i o n i s m o
Tale  6 tanto è Vodio, d i cui sono 

invasati gli sciovinisti italiani contro 
il nostro paese, da spingerli addirit- 
tura alVautolesionismo.

Sono hoti, in fa tti, i precedenti che  
riguardano il r ifiu to  opposto dal go­
verno d i R om a alVaccordo sulla pe ­
sca nelVAdriático, rifiu to  che p re- 
giudica gli interessi d i m igliaia e mi- 
gliaia d i fam ig lie  d i pescatori italia­
ni. Che sia cosí lo testim onia il fa t­
to che tale accordo, ritenu to  sfavore- 
vole da unT ta lia , le cui coste adria- 
tvehe distano m ène d i un  centinaio  
d i m iglia  dalle nostre, sia stato re­
pú ta lo  conveniente da una Norvegia  
distante le m ille  m iglia dal nostro 
mare !.

U u liim o  esertipio d i questa cecitá 
política, c co stitu ito . dalVinterdizione  
posta dal governo italiano alia con- 
cessione d i perm essi per Vesporta- 
zione verso il nostro paese, am m on- 
tan ti ad un  valore d i 2 m iliardi e 
m ezzo d i  lire. Ora si m inaccia addi- 
rittura  d i im pediré  V im portazione d i

legnam e da cellulosa da lla  Jugosla­
via, giá acquistato da alcuni im por- 
tatori italiani.

iij chiaro che ta li p rovved im enti 
non possono che m inare i giá m odes­
tly rapporti com m ercia li esistenti gra- 
zie  agli sforzi co m piu ti dai nostri 
organi com m erciali e d i alcune d itte  
italiane, malgrado le d iffico ltà  huro- 
cratiche e la forte  concorrenza degli 
altri paesi. Per ragioni d i pura rap- 
presaglia política , qu ind i, il governo 
italiano reca un  dann o alia propria  
econom ía, dato che alVesportazione 
d i m anu fa tti in Jugoslavia concor- 
rono, u p rezzi d i assoluta concorren­
za, m oite  industrie d i vari paesi e 
dato che la vendita  de lle  nostre ma- 
terie  p rim e  non desta alcuna preoc- 
cupazione per le fo r ti richieste sui 
mercati m ondiali.

E 9 evidente da quale parte stia il 
danno. Ijü zappa sui p ied i, insom ­
m a! Come quel tale che, per fare  
dispelto  alia m oglie . . .



Nuove ordinanze 
della VUJNA

II nu'ovo B ollettino  U fficiale della 
VIJJNA per la Zona jugoslava del 
TLT comtiene 13 ordinanze del co­
m andante  della VUJNA, col. Milos 
Stam atovic.

Con ta li ordinanze vengono estese 
alia zoná jugoslava del TLT, alcune 
leggi ed  ordinanze jugo slave, con 
idelle clausole sulle inodalitä  della 
loro  attuazione. N elle ordinanze e 
p rev ista  I’estensione autom ática alia 
zona jugoslava del TLT dei iprovve- 
d im en ti jugoslavi che sono stä ti ap- 
p ro v a ti o che lo saranno in base alia 
legge o o rdinanza jugoslava, che con 
Foirdinamzia, en tra  in vigore ne lla  zo­
na jugoslava del TLT. T ali provve- 
d im enti saranno a ttu a ti nei dettagli 
in  base alle  clausole delFordinanza 
con cui dette  leggi ed ordinanze ju- 
goslave vengono estese. Le istruzion i 
su lla  apiplicazione delle leggi, de lle  
o rd inanze e dei provvedim enti presi 
an base alle stesse, vengono im ipartite 
da l consigliere político — ra p p re sen­
tante i l  governo de lla  R F P J.

11 B ollettino  Ufficiale della  V U J­
NA contiene le ord inanze suH esten- 
sione alia zona jugoslava del T LT  del 
Códice Pen ale e de lla  Legge sulle  
contravvenzioni. O itre  a ta l i  leggi 
vengono estese alcune o rd inanze  del 
govem o della R F P J e p recisam ente: 
J’ordinanza sulla gestione delle azien- 
de eeonom iche, sulla suddivisione del 
fondo ;paghe e delle re trib u zio n i dei 
lavoratori e degli imp.iegati ne lle  a- 
zienide eeonom iche, sulle quote deg li 
u tili , sui c on: tribu  ti p e r  Feccedenza 
dei fondo paghe, su lla  esportazione 
c Fim portazione delle m erci e sulla 
gestione delle divise estere, sulle p a ­
ghe nelle cooperative e sulle re trib u - 
zioni degli operai e degli im piegati 
preciso i d a to ri di lavoro priva  ti. 01- 
t r e ' aireDtensione d i ta li 'ordinanze, 
i l  B olle ttino  Ufficiale della  VUJNA 
contiene anche le  o rd inanze rigüar- 
dan ti >le m odificbe delle delibere  sul- 
Forganizzaizioine dei trib u n a l! # della  
pubb liea  accusa, d e ll’arb itraggio  e 
su lla  responsab ilitä  d isc ip linare  dei 
pu b b lic i d ipendenti.

Con Festensione alia  zona de lle  
leggi e  de lle  o rd inanze jugoslave so- 
pradsette, si ra ff orza la  legalitä  e la  
demioeraticita nel lavoro degli orga- 
n i del p o te re  p o pu lare  e la  gestione 
operaia  'nell’ecomomia.

Gon T ordinanza sulle paghe e  r e ­
tribuz ion i degli operai e deg li inp ie- 
gati nelFeconom ia viene d a ta  la  pos- 
sib ilitä  ai collettivi d i lavoro ed ai 
ßingoli d i raggiungere i l  guadagno 
a ltua le  ed  anche di soperarlo , d ipen- 
dendo ció dalla  realizzazione del p ia ­
no d i ogni singóla azienda e di ogni 
operaio  ed im piegato  in  partico la re . 
L ’am niontare del guadagno viene sta- 
b ilito  dalFazienda con l ’äpprovazione 
dei sindacati, m entre  i l  P o te re  popo- 
lare , con o rd inanza, garantisce la  p a ­
ga m inim a. Le alitre o rd inanze eco- 
noimicbe prevedono m olte  facilitazio- 
ni e sistem i p e r  una  gestione in d i- 
pemdente delle  azi ende eeonom iche.

A lle ordinanze sulForganizzazione 
dei tr ib u n a li, d e lla  Puhb lica  Accusa, 
e delFarbitraggio  e su lla  responsabi- 
litá  d e i d ipenden ti pub b lic i sono sta ­
te app o rta te  le  m odifiche rieb ieste  
da lla  riorganizzazione lattuiata nel- 
l ’amministTazione della  zona jugosla­
va del TLT.

SUL C O M IM O  A M M IN IS T H A T IV O  LA RESPQKSABILITA’
OELLE OEFICEHZE «ELLE COOPERATIVE OI CITTANOVA E S. LORENZO

Se fra  i  cooperatori sorpeggia ¡i malcontento a un pb di sfiduosa, sa difetía i ’accordo e  
la solidarietá, se é stato sottovaiuiato 5’ apporto di ogni síngalo alia gestione o a¡For~ 
gamzzazione dei lavoro, 8a causa & da ricercarsi smgiá o rrsri daiie direziom* Quests 
sono di varia natura, ma in ogni caso sf'impone un maggiars contrallo dei cooperators

La Ierra a chi la lavora

La lo lia  p e r  led ificazione  sociali­
sta presuppome lo sviilupipo degli e le ­
m ent i socialisti nelle  cam pagne, vale 
a  d ire  d ipende anche dallo sviluppo 
del cooperativism o in generale e dal­
la lavorazione coilletitiva della terra  
in  p articulare. Su quest o punto  non 
c’e aleun d iib b io : bastillo a dim o­
strarlo  i risu lta ti o ltén liti dalle  no- 
stre  cooperative agricole: Buie, Dai- 
la, M at ter adía, B ertocchi e tan te  altre.

Di conseguenza, com pito basilare 
neired ificaz iohe  socialista delle oam- 
p«agne, é e rim ane  il rafforzam ento 
e l ’allargam ento  d e l cooperativism o. 
A ta li princiipi, con una  prospettáva 
realística, devessere  inform ato ogni 
nostro sforzo.

Uno dei p resupposti p e r  il succes- 
so é la  dem ocraticitá  ne l lavoro del­
le  cooperative che deve esistere non 
come vuota fo rm alitá , n ía  ne lla  pras- 
si continua della  p iú  streitta e piu 
diffusa oollaborazione d i ogni singólo 
con la dirígenza e  viceversa. Dove 
ta le  presupposto non si realizza e 
inev itab ile  che ven gano á cré arsi le 
eondiziond p e r iil sorgere del mal-

contento e di mormoirii dannosi alio 
? lavoratiivo, mouché per Fin-

filtrazione di e lem enti disgregatori e 
n çm iç ii, senza contare che in  ta l m o­
do ^  cadendo iinveitabiil'inénte nel set- 
tarism b, — si creá un  serio im p ed i­
m ento alFallargam erito de.1 coopera ti­
vismo fra  coloro ( e non sono pocbi ) 
che solio lancoira al di fú o r i .

Come ció sia  vero viene diimostrato 
dal caso de lla  cooperativa  agrícola 
d i p roduzione «di Cittanova, il cui 
comí tato am m inistrativo h a  trascura­
to ap p u n to  talle prassi. E non si t ra i­
ta  sol tanto cli aver trascuraito ¡la con- 
voeazione di assemiblee generali .re- 
golari (d a l m arzo scorso a tu ttb g g i 
una sola è sta ta  la  riun ione  de l col- 
lettivo  al com pleto ! ), nía anche del- 
Fassoluíta m ancanza d i eollegam ento 
con i g m p p i caipillari e dei g ruppi 
fra  lo ro , anche ai sol i f in i del co- 
o rd inam ento  nel lavoro.

B enche la  cooperativa possieda un  
po tenziale  económico fondiario  di 
p rim o ordine, m ezzi d i produzione 
e m acehinaxi, bestiam e e  forza lavo­
ro  sufficenti, esiste u n  m alcontento

giustiíicato fra  i coopera tori, m alcon­
tento  che i  nem ifi potenziiano e non 
hanno m ancato di s ím il are. Forzc 
d isgregatrici hanno po tu to  in filtrar- 
si ed  a gire (inceiiidio di Salvella). La 
stessa fijiorniata lavorativa, am m ontan- 
te  a 630 din . per ogni singólo coope- 
ra to re  du ran te  lo  scorso aunó, avreb- 
bc po tu to , pe r quanito abbastanza a l­
ta, essere no levo límente suiperiore se 
si t ie n  oonto delle possib ilitá  sopra- 
citate.

Sul comiitato .am m inistrativo -della 
cooperativa rieade pe rian to  la  re- 
sponsahiilita se lo spe ttan te  guadagno 
ad ogni singólo non e stato ancora 
liqu ida to  completamenitc, se il siste­
m a di pagam ento deg li acconti non 
soddisfa, se m anca il controllo  dei 
cooiperatori su lla  situazione fiinan ziia- 
r ia  (u n a  conim issione ha  consta tato 
g iom i fa u n  no-tevole am m anco), se 
nella  cooperativa hanno potuto  ve­
getare alcuni p o ltron i (oirá esipulsi), 
se la cooperativa non a lla rga  le sue 
file , cose tu'fcte che sono alForigine 
d i ogni m alcontento e m orm orío.

R ipetiam o che i l  p roblem a della

I servizi pubbl ic i  a  C a p o d i s l r i a
D a  d iv e irs i faititenelli e  c h ia c c h ie re  

>cclti iai 'vo to  <J:u a  e  la ,  a l^ j ia a io  r ió a -  
-viato líLmipiresisáO'ne ohe -Son  ;tu fita  la  
pbipolaziom e saipp.ia c o m e  J 'hnzíona- 
n o  i d íiv ersi seinviei p ü b b lic i .  C ’é  
d e l la  geiíy;e c h e  ¡iignoira p e r l i n o  se  
h a  d iih itto  (op ipu re1 'l’o lhb ligo ) d i u»u- 
friultre idi © arto  se irv iz io , s e  p a g a r e  o 
n o  p e r  q u e s to , a  c h i  ¡rivollgeirsi.

NETTEZZA URBANA
A  iCapodisitiriia; cii. Bono 6 sp a z z in i 

c o n  iq u es to  o r a r l o  d i  la v o ro  : d a lle  5 
a l í e  10 e  d a l le  13 a l ie  16. II C. P . C. 
Ill p a g a  'e sc lu siiv am en te  p e r c h é  p u -  
lisioano  l e  ivi¡e cáttaidiiine -e n o n  p e r  
,r:iit!iriaire í'iim m o¡ndizia  ida lle  c a se . 
.C h i deíve p ro .v v e d e re  a  g i r a r e  p e r  
4e ahiltazioni!?

S v a r ia 't í  
v a n o  g il 
im üíhiti id:i 
S io c o m e  i  
iriliévo

ï»iù 
p e r  1

adidieitro c i psinsa- 
sipazizini, c h e  era ino  
‘t r a i n a t i  d a  c a v a ll i .  

e r e  1 caivialli si
___ _____ u n a  f o r te  sp e sa , fu

to  d i  Btabiilivre u n a  ta s s a . P o i  
.aiaionii ( l a  sp e sa  

d i1 uin eleimeoito' ch e  
andaisse  p e r  Le c a s e  a  r is c u o te r e ,  
coin ituiiti i  reol'am ii e  le  v e r ,ific h e  ch e

v o r i )  f e e e r o ' c a d e r e  l ’id e a . D e l r e ­
s to  i  c a u r i  n o n  p c l le v a n o  p a s is a re  p e r  
tu'fcte.le. v le  e il íse:rviizio q u i n d i  n o n  
e r a  com ipilebo. L a  in n o v a  ¡so lu z io n e  
f u  t r o v a i ta  iin . u n  a o c o r d o  c o n  ,gli 
spaElziind. F/U s to b i l i to -  c h e  a v r e ib b e r o  
piroivvedult'O , p o iic h é  n e  a v e v a n o  i l

a . j r i t i r a i r e  l e  im im o n d iiz ie  
l e  ¿toiltaizioini, e x t r a - s e r v i z l ó .

O'gnii in q u i l in o  lii avreibibe r ic o m - 
peniialti c o n  50 d in a r i  m em sili. E  c ió  
c h e  adetäsd  s i  sita fa c e n d o .

M a ,glíl sp a zE in i s e  n e  p r e n d o n o  
p o c a  c u r a  e tuitito- iin^om o e.i le v a n o  
la m é n te le  p iú  c h e  le g i t t im e .  B iso- 
■gnerá p robaib iiknanite so s tiitu ire  
q u a lc h e  s c a n s a fa t ic h e ' Che è  in  m e z ­
zo a  lo ro .

L A  PULIZIA DEI CAMINI
P e r  vecichia. c o n au e tu d iin e  a l ia  pu- 

liizia d e i  c a m in í  h a n n o  s e m p re  p ro v -  
v ed .u to  i p r iv a t! ,  s e n z a  ch e  g l i  o rg a ­
n a  p u ibb lic i isi intere'sisaissieiro d e iia  
c a sa . A  C.apoidisitiria c è  u n  so lo  sp a z -  
a a c a m in o , o r a  vecichio, c h e  s i  f a  a iu -  
itaire Ida u n  le lem en to  asis.unto d i  r e ­
c e n te  oigini q u a lv o lita  lo s i  chiiiama. 
B a site re b b e ; t u t t a v i a  p iú  d l  uma' 
v o l ta  q u a lc h e  c a s a  h a  c o rso  11 r i -  
s c h io  d i  imcemldiiarsi peir l ’in c u r ia  de- 
.gilii iin q u ilin i c h e  n o n  faicevano, p u ­
l i r é  i¡l c a m in o  d a  a n u í.
' A i senviiZi pu'b.biiici d e l  C . P . C . si 

p e n s a  c h e  p e r  m iisu re  d i  s ic u re z z a  
sameb'be m acessairio. re n d ie re  ofobliiga- 
t  oírla l a  p u liiz ia  d e i  cam in li. I n te r -

p e l la to  im p ro p o s ito , iil com paigno 
iSeoicir h a  d ich ie ira to  ch e ' ta l e  s is te ­
m a  v ie n e  g e n e ra lm e n te , piraticarto  in  
tutlfce Leí a l t r e  c i í t á .  Egíii h a  sugiggri- 
ito. u n 'id ie a  c h e  c i  s e m b ra  da  m i- 
.glioire: la isc ia re^ ch e  lo, isipaizzaicamino 
p r a w e id a  «ffia b iiso g n a  in  v ía . p r i-  
v a ta ,  m a  o to b lig a rlo  ,a. p a s s a r e  s is te ­
m á t ic a m e n te  ¡tuibtie le  c a se  a lm e n o  
u n a  v o l ta  l ’a n n p  e s t a b i l i r e  u n a  ta -  
r i f f a  p e r  le  p re s taz iio n i.

L ’ACCALAPPIACANI
L a  popo,lazi,ene n o n  c o r r e  a ic u n  

iper.iioolo pe.r i c a n i  randaigd: n o n  ce  
n e  isonot. L ’oocadaipp iacan i h a  p ro v -  
v ed u ito  a  A ie rm iiiia r ll G c c o r re  p e ro  
f a r  p r e s e n te  -che n o n  b a s t a  ten -ere  
g li  -allt.ri, qiUieLM m u n ilti d i  m ed-ag lia , 
co n  S-a imuisie-riuola peir c r e d e r e  d i 
e s s e re  a  posto-. I  moEtni g ia rd iin i p u b -  
licd, E pecialm ent-e  qu-e'lü d i  pi-aizza 
Broilo, vengo-no- sp e sso  sciiupaiti d a  
tu r b e  d;i- can i. No-n isarefobe m u lé  
c h e  i  r i s p e t t í v i  propr.i-efca-ri l i  te n e s -  
se ro  a.l igUiiiniziaglio e  c h e  le  gu-ardie 
ci-viidh-e, -iim c-asoi ico-nitrari-o, f a c e s s e ro  
deiiie b a i le  ccinit-ravvenzion-i.

tlenioCraticila ne.Ha v ita  della  coope­
ra tiva  non e nina fjueslio-ne di m era 
f< - ma-lita, o un  caso partico lare  di 
dcficcnza nella  cooiperativa di C itta ­
nova. Esso é u n a  questioine d i  p r in ­
cipio dolía riostra societa i-n generale 
c qu ind i della  nostra  econom ía socia­
lista. Se esistono iu  questo cam po 
deille deficemze in  questo o q u e l col- 
lettivo, ció é dovuto a i rim asugli di 
una m ental.ita burocrática d i d iri- 
ge-nza, contiro cui noii dobbiam o lot- 
lare  i-nstancabilmente.

Ció é awalora-tio dal fa-fcto che ta le  
defieemza é s ta ta  rdscontrata anche 
nella  cooperativa d¡i Sa-n Lorenzo —• 
e p robab ilm en le  esiste anche in  a l­
tre  — ,-dove al eom itato  am m inistra­
tivo possono essere raossi gli stessi 
appunti.

I-nfiatti, se fra  i ooopera-tori se-rpeg- 
gia i l  malc-otenlo ed  un  pó di sfi-du- 
cia, se fira i cooperatori -difetta l ’ac- 
eordo e la  sol-idarieta, se tro p p o  e 
stato  sottovalutaito rappon to  d i ogni 
singólo alia  gestione e aill’organizza- 
zione del lavoro ( d a li’Assem hlea an- 
nual-e ad oggi si e -a-vuta luna sola ri-  
umome generale, nonostante  i  coope­
ra to ri l ’abbiano richiesta p iü  volte  e 
tut-tora linsistano senza aver po tu to  
o ttenere  -dal C om itato am m inistrativo  
la  convocazione), se tro p p o  poca  h 
s ta ta  la  v.igilanza esexcitata su qu-al- 
che elem ento  disgregatore e uomioo, 
crediam o ció sia  da  im p u ta rsi ap p u n ­
to al Co-mitato am m inistrativo . E  sé 
i rap-porti verso i coopera to ri di qual- 
che singólo memibro del C om itato 
stesso non  erano  giusti, se molt-o c e 
ancora da fa re  ne l cam po delle  xe- 
tribuz ion i, d e l sistem a -di pagam ento 
degli acconti, e  di m olte  a ltre  coset- 
te, ció e dovuto p rin cip alm en te  alia 
de-ficenza d i cui so p ra : la  m ancanza 
d i dem ocraticita .

Doloroso e il fa tto  che  alcuni co­
o p erato ri d i San Lorenzo si -siano la- 
seiati p rendere  da lla  delusione ed  in- 
fluenzare  da e lem enti nem-ici, invece 
di op p o rsi enérgicam ente agli e rro ri 
della d irígenza e ris-tabilire la s itu a ­
zione. La nostra p o lítica  e -chiara: da 
n-oi si in-tenide ri-sol-vere i l  proiblema 
deli’ec-o-nomia agrícola con la  collet- 
tivizza-zioine g radúale  e volontari-a del­
le econom ie mella lo tta  p e r  -lVdifica- 
zione d e l. socialism o. Ogni sfiducia 
ed  ogni pessim ism o, ogn-i oppoirtunis- 
mo e settarism o sono dannosi e per- 
ció da e lim inarsi. B. A.

T U R IS T I! LTNCANTEVOLE PORTOROSE V’LNVITA

I C00PERRT0RI DI POCE 
migliorano i propri campi
Due grandi lavori al centro dell'atti- 
vitá della cooperativa di Pnce - Costa- 
bona: L'impianto di 9 ettari di vigne 
e la messa a coltura di 53 di pascólo

L a  -c-o-cipsirativa agirle-ola d i  p ro d u -  
K ione -di Puc-e -e Ccatalb-ona h a  a l 
c e n fira  de-lla is-u-a atitiiv-ita d u e  g ran jd i 
la v o .ñ :  l ’imrfi-auito di 9 q tiia ri d i  v i-  
ignis e  lia m e s sa  a  c o l tu r a  d i 53 eit- 
-tan! id-L ipaac-olo. O ipsre  siimiilli ap p a ir- 
t-e.ng-cina ail -nov-eiro d i  q u e l'le  c h e  
ve-nigono ch-icim.'lta caipifcali, d i  qu-el- 
Le afile quali- s i  a ífidan-o  l e  s o r t i  fu -  
t u r e  di- urna azi-enida.

-Le vi-ti, i-n ,n u m e ro  idl 54 m ila  p sa- 
zi, :sc.n-o isitate plam ita'te m egli a-nni 
1948,*49,’50. Q uesit’ainno soino síta te  
i’n n esta t-e  quell-e ideil 1948-49 e  d a  
q u i  a  d u e  eitiba-ti da.ranino' i pri-m i 
ínui'lti. L e  v i Id ‘piranitat e n e l  1950 sa- 
r-an n o  f'nineeltaite P anno- v-emituro. S-i 
t r a t i ta  d i 5 peiazi d-i t e r r e n o ,  3 -a P u - 
e é  K iresso l a  D rag o g n -a  e- d u e  a  Co- 
a tab o m a, iin fu tito  9 e t- ía ri. L a  sipesa 
-oomipf-essiva, i-vii- c o m p re s !  g li  in n e -  
B’lí„ -i p a l i  e  il- í-iil d i  f e r ro ,  s i  a g g ir a  
iní-orno- a  1 m ilio ine 100 m ila  d in a r i .  
S i c.reid-e ch-e po ltra  e s s e r e  a m m o rtiz -  
zaf.a e n t r o  i l  1960.

D a  -ulna.b r e v e  rico -g n iz io n a  p e r  i 
cam-pi aibibi-amo ¡ricav a to  la  cer-tezza 

‘-t'he iqü-tisiti nostrrii -c o o p e ra to ri h a n n o  
1 -iveíraijo isod-o. L e  v il!  v e n g o n o  su  
fo .rli e  Tiicohe .dii foiglii-e; specia-lm en- 
t-s q iu e lls  -giá leig-Eite -sano beille, au - 
iche p e r  l ’-oiocihio -soltamlt-o. L a  t é r r a  é 
ig en -era lm en te  bu iona.

F r a  -tanto  or-d-i-ne abb .i'am o n o ía to  
quaic-oisa, c h a  p ro p ri-o  -non c i  vo-leva. 
I n  u n  c a m p o  a  P-uce ab'biaim o c-apito  
ic-he c ’éraino  l e  v iiti solo- d-opo a v e r ie  
cercat-e- n-el it-emic-ciio-. N e l c a m p o  ad i- 
ac-ente in v e c e  so n o  giiá t a n t o  s v ilu p -  
pat-e- ch-e occcirrie l e g a r le :  -1’Uírta e  
l ’al-tre  iscno sita,te piamitalie n e l  1950. 
Ccs-a signiif-iioa? S em plice-m en-te  c h e  
le  p r im e  h an in o  i t ro v a to  u n . te r r e n o

eisauisto, isfroititaiío. I l  d-ain-no n o n  é  
ji-oid iifif-aremit-e, -e -vi-ene ispon-taneo- chi-e- 
íder-si s e  c h i  l e  h a  me-sse n o n  -sia e n  
.i.ic a p a je  e  n o n  s-i m siritii u n a  ia v a -  
ita -di c a p a .

L a  -cooperativa- h a  m-iziaíto l ’arait-u- 
r a  d i 53. eiftairi a  paiacolo, n e i  q u a l i  
v-e-rran.no pi-a-nitait-e vi,ti e  lUtLivi. L a  
-térra-, ,i.n c im a  a  u n a  colilin-eitifca, a p ­
ipare d e l le  p iü  in d íc a te .

L a .z a n -a  p i u  f-eirltile- .di.eil. dis-tiret-to 
d-i iCapodiisitir.ia e-oimpreind-e i  . te r re n i 
pian-egigi-amlti lun-go Ja  f a s c ia  cost-ie- 
x a , .c h c  .s-ono idi .com for.m azio.ne geo- 
logica- -alluvioinal-e. Qui-vii il-e co lilu re  
i-nten-s-ive is-o.no Le p iu  uisat-e (o r ta g -
g.i, fru-iii.icob-ura e  v-iignelii). -La co m - 
poisiiziome d i -que.s-ti iten ren i e  da,ta d a  
t a r r a  -saibbios-a r n is ta  aid a rg i l la ,  p e r  
c u i  la  lavo,ra-ziic-ne s i p re se n t-a  d if f i-  
poUtoisa.

L e  comidiiizio-ni clim ait a r ic h e  d e l  La 
Bona s o n o  favo-reivoli .par 1’a-g.ricoltu- 
ra ,  d a lo  11 d i m a  m e d i- te rra n e o , e-sta- 
t i  caJdisisam e e  Lunighe, ( in v e rn l b re -  
v i -e ml-ti- co,n orna Itam parat-u ira  m a d ia  
c h e  v a  dali 15 aiL 19 grad.i C e h i  us. 
S e b b e n e  T lsltiria si,a ;soig,getita a 
spos-se sicici-ta, l a  m ed-ia d-elLe pre.c-i- 
pitaizf-o.ni caidulbe n ieL ru ltim o  dace-n- 
n io  e isltata d i 740 imm an-reui. L e  
piogig.iie soino -pero comcenifcrate n e i  
m e s i  auifcunin-a-li -e priiim aveirili, co s ic -  
ich,e atJb iam -o u m a  i ir ra z io n a le  d i-  
lilb ribuzione  dell-e sleisse- e  q ,u ind i 
iPE|ilpiair.ilre d e ija - Isiicciita n e i  m-e-si 
es-l-tv-i. P e r  qiues-ta c a t t iv a  ripa-ntd- 
zton-e -delie p rec iip ita z ian ii, n c l  d i-  
sitire-tito ,d-i -Capodiisitria abib-i-amo un-a 
proidiuizi-oin-e p e ir  e tita ro  m in im a , s.pe- 
.ciiakneinlte m-el eaim po id-eircirtiou ltu - 
r a  -e d-eilla cerea lico -ltua ia . Perc-io  a p -  
palr-e idi asisalitjta raeic-assiita la  in -  
te in sificaz io ine  d e i  ll-av-ori- pe,r l ’i r r i -  
g a a io n e  d e i  te r re m i p ian :egg ian ,ti, e  
raid-oiziian-e idi i ta t te  le  m isu ire  ag-ro- 
tieicniche“ -che amiped-isicomo- i l  m an-ife- 
is ta rs i d i  m ajiaiti-e eo c .

L a  viiitiicolituira e  il  jra-mo p iu  r e d -  
ditliizi-o d e l l a  noisitira agriico-lit-ura, e!d 
h a  Sef' miiigliioiri jpofelbaliita d i  u a  fu -  
Lu-ro: is-viluippo. D a  u n  e - s t a t t o  d e l  
caltaslto -auistriaco , r i is u lta  ch e  neil 1860 
■i viignieitii ,oopriv-am,oi u in ’esltienisiio,nie dii 
te-rrito rik ) p a r i  ail 18%  d e l  to ta le ,  -il 
27%  d,el nedd-iito p ro v e n iiv a  dal-la 
viitiiicoituira. Dopo- ro c io u p az io n e , d e l-  
ITtaiMa, lil num eiro , idiellle v i t i  e  dii- 
m im uilto pioiiiche a ll-o ra  ison-oi an id a ti 
p e r d u t i  i  m e rc a - ti a-uls-triaci, l ’e:spor- 
.taziom e d e l  viino traisciuraita e  p a r ­
o h e  lo  aitifcrazziaitituir-e ican itin iere  mon 
eran-o  aliralteizza- .de lla  m od-er-na t-ec- 
n ie a  enololgficai.

Init-e-resisanlte e  iuina- st-altist-ica p u b -  
bliic.aita d-aillilsitituito ape-riimenitiale- de,l- 
j;fe>jir,ilco-i)tMra odi -Goriziia ic-he miel 
1932 dav-a i segue-niti id-aiti p e r  la  
p rcv lin lo ia  d-i P-ola,:

anin-o 1880 preduizioinie JI1  2,20.000
ain-no 1908 produzii-one H I 420.000
einnio 1S32 p ro d u a io in e  H I  300.000

D-opo- da  iLifoeiraiziioine -ainche d a  inni
la  piroiduziome viin-icola é  i n  f a s e  d:i- 
soeinldepite pei^ l a  p q c a  ,cuera p r e s t a t a  
daigli a-gricioil-ijori a l  riininioiv-o- d e i  v i-  
gmelti. Coinseigiuienlza dii iqiueisifca l a  d e -  
generaiz-ionie- d e l le  v i t i  e  l a  m in iar 
p ro iduzianie, ^eD cetdo g li -ullti-mi d a t i ,  
.nel d is ireV .o  a v e v a m o  niel m e s e  -di 
■fctíhrai'o- -c. a,., 1-I.6i53.944 v i t i  o  mel- 
D aa tiu an o  -dei 1951 -una prod-uzi-oinie dii- 
44.568 h l  d i  .vino-.

-Neil d ls t r t - i lo  l a  fruiíiticoltiuir-a n o n  
é  -cuiratai, iselhb-e.n-e -il .clim a s ia r 'p iü  
c h a  favcir-év-Sle. P e r  riniciuir.i-a d e i 
inci:it-r'i -f-rufitiic-ufit-ori t a i s  .ram o  é  iin 
'oorJt-iiniuo xegiresso . I  cili-eigi, -son-a in  
dsgenisiriaizianis psir il’ii-nieuiria e  l ’-in,- 
vasterie- d i  u i i  t-sm ib ile  ins-sttito «C ap- 
.niofll'.la T-e,nttoriosiia». I  ip-esaheitlli n o n  
s i  tr-o-vriaa in  -una m i-g.liore s-ítuazio- 
n e . O r a  c a n  reepcintazi-om e nielie r e -  
p u tb l-iche  diélla  B P-FJ, t a l i  f ru tit i  
h an n o i teng-ai possiibiliitá  ,d:i sm e-rcio .

A n c h e  l-’o - liv ic o ita ra  d -a v re b b e  es-

U n ’a l t r o  p ro c t-sso  p e r  specu lazio<  
n e  ille-cilta f ig u ra  n e l la  c ro n a c a  ñ e ­
r a  d i qu-eata sett-iim ana. S i t r a i t a  d i  
u n a  combricc-oila, -di pens-an-e, aibi-tan- 
t i  a  D e c a á !; Che es-ercí tav-a.no bu  v a -  
s-ta scala-,,il .-qointraibtbaiiido .tira T r íe ­
te , i a  nioB,t,r,a izoiia e  l a  J -u g o slav ia . 
11 «im-ort-o» e r a  -c o stitu ito  .da v a r ie  
speici-e d i ant-iicolí d i  la r g o  c o n su m o : 
faz-zoleíiti d i s-eita, bo-r.se n y lo n , o ro -  
lo g i, p e ittin i, ¡©o,l ia n e  d i c o ra l lo , ecc . 
d-i -v íú u ta  (-dioHiariii d in a r i ,  na-po-leo- 
n i  -d’or-o), -eioc.

C a p ag g ia iv a  il g ru p p o  ta le  B a re ­
ga  P a o la ,  g-ià cond-ainnata p e r  r e a l i

L'agrico ltu ra  n el distretto di C a p o d i stria

P r o b l e m i  e  possibilité d i  s v i l u p p o

M e r i t a t a  lezione
ad una combriccol di contrabbandieri

IMAUGURATO A UM AGO 
L’ALBERGO- BEOGRAD-

E ’ stato  inaugurato , dom enioa 27 
liiglio, 1-albergo «Beograd» (g ia  
«Stella M aris») d i Um ago. Tem po fa 
serivem m o che red ifico  e le suppel- 
le t t ib  erano andati gravem ente dan- 
neggiati in  seguito -ad even ti bellici. 
I- opera d i restau ro  si é prot-ratt-a a 
lungo (forse un  pó -troppo), m a f i­
na lm en te  é sta to  ridoniato alia  nostra  
a ttrezzatu ra  tu rís tica  uno dei suo-i m i- 
glioTi loeali.

II «Beograd» é veram ente uno 
splendiido albergo. C onta 29 cam ere 
a uno o due  le tti  (40 p o s ti)  provviste 
d i aequa corrente. I  bag n i sono in  
cornune, qualcuno e negli apparta- 
m en ti iper fam iglie.

La stanza d i soggiorno, il b a r  ri- 
s to ran te  e  i due sa lo tti -adiacenti so- 
no a rred a ti -con g u sto : m ob ili ch ia- 
r i ,  com ode p o ltroncine  e oortine va­
poróse. La «hall» s tra p p a  u n  grido 
d’am m irazione. L ’arredam ento  d i es- 
sa e  fa tto  in  legno p reg ia to , a tin te

n a tu ra li, su lle  qu a li la  luce diffusa 
crea  dei bei con trasti. II soffitto, a 
striscie o n d ú late  con il neón ne lle  
scannel-lature, e un  capolavoro . Be- 
ne ordi-nata anche la terrazza  a ma- 
re , che sará  p re fe rita  ne lle  sere afose.

F ra  1 albergo e la  strad a , siepi, p i ­
an te  e v ia le tti g h ia ia ti fauno del giar- 
dino un  m osaico d i \ ivaci-eolorí.

N ella  eo rren te  stagione il «Beo­
grad» é riservato  p e r  le assicurazio- 
n i soeiali. Col prossim o anno, inve­
ce, sará aperto  com pletam ente  -al tu ­
rism o eom m erciale. A nostro  avviso, 
non sarebbe stato  m ale  se u n ’ala del- 
1 edificio, o anche solo alcune stan- 
zc, fossero S ta te  fin  d ’ora messe a 
disposizi-one de l tu rism o. Ció avre-b- 
be servito d a  buona  propaganda . A- 
vrem m o p re fe rito  ino ltre  che fosse 
sta to  consérvate  il vecchio nom e, 
«Stella M aris», p e rch é  giá oonosciuto 
a ll'estero , speoie tra  gli svizzer-i che 
ne  -avevano fa tto  u n a  loro m eta p re ­
fe rita .

JA K O M IN  FRANCESCO,
il m igliore sa linaro  d i Sicciole guarda 

soddisfatto  l ’abbondante p rodotto .

cons-im ili. C-oEitei, d-all’au tu n in o  â e l  
1951, d a  isola -e c o n  l ’aiiu-t-o d i  te r z i ,  
si diediicava a l  co-r.itr-abbamdo dlel 
m a t-e ria le  id,i ,c-u,i se tpm , c h e  r-ivèn- 
tiiev-a a  ta ie  Be-nuiss-i Giuls-einpina, 
pairitucchii-era- d a  F iiurne. Siino a l  -31 
m a g g io  -c. ,a. -l’aimimoinitare degl-i- «af- 
fa r i» , -iinitetnc-or-si i r a  ,1e d u e , -aimmon- 
te w a  a  -cirica 600.000 d in-ari.

L a  Beniuiss-i, a  s u a  v o lta ,  p a g a v a  
•la m -arce .in v a l u t é  naziom a-li e --in  
iiapoil-eotnii d ’oir-o, chie, -da F iu m e,- Ve- 
n iv a n o  triasipor-t-ait'i a l la  B a rega- d a  
ce i'to  T o sc a n  A u g u s te .

Po-ichè -il loo-nitraibba-nido- p ro s p e r a -  
v a , l a  B-en-u-ssi s:i m is e  a  « lavorare -»  
p e r  -c-ointo iproip-rio. Co-llegatasii co iï 
d u e  leisuii, ita li -Kras-ov-ec e P -rodan , 
-riicev-eiva d-a c-o;s,to,r-o d iv e r s e  ca sse  d i 
proido-lti idi g-ail-anl-erie, n-onchà u n  
pacchei'jto  d i  eicic-iibamiti, ch e  venne-ro  . 
traspoirlta'tii ida Triieist-e a  F ium e- a-t- 
trEiverso lia zo-nla d a  u n  cer-to. N o­
v a k , ipiuire -da D-eicani. I l con lrov-o- 
r e  d i q-u-eato i«i,caiili'co», 50 d o l la r i  e 
fr-ainic-oibollii ir-a-r,i ,p e r 76.850. d in a r i ,  
v-eininie icoimilrablban-diato d a l N o v a k  d a  
Fiu-m e a  T.riesit-e.
- -  L a  B e n  us si s-i d -ed icav a  salt-u-i- 
r ia m e in le  « a c t e  -El1. ocir.V-rabbando d i 
iiranic-otbqilïii. I n  quind-i-c: rip r-e se  nie 
c c æ se sn ô  a l fiiglio p a r  o n  r i-lev an ie  
vaki-'-e.

M a l a  «m anm a» inoinj d » r ô  a  lu n g o , 
p-oichè v e r s o  l a  Æiine d i m a g g io  il 
T o sc a n  v a n n e  s-orprieso diag-li o r -  
ga-n.i dellia, D . P ., -che- -lo so t-to p o se ro  
a d  ih ite rro ig a tc r io , d u r a n t e  il  qu-a- 
le  f.ece i n o m i de-i ccm pliic i c h e  v-en- 
nc-ro -alnresitat.i. L e  pe,rquisiiziioni do- 
m iciliiarii p o r f a r o n o  -al ri-niv-eni-m-enito 
d i ing-emti quaratitatii-vii d i  m a te r ia le  
c a n tra b b a in d a to , eh-e ve-nrie eequ-e- 
sitra-to.

C o m p a rs i  dinanizd a i  g iu d ic i, g li 
iim puitati aimmise-ro i,n p a r t e  l e  f o  
r o  colipe. L e  Ben-uissi p e rd  s i  m a n ­
t e ® ;  n eg aa iv u  p e r  quan t-o  conioer- 
n-e g li  ecciitaniti.

I l  tribu inaile  ha- cc.ndaninaito i com - 
po-n-eatt.i de-1 g-ruppo  a i l e  segu-en ti 
p e n e :  B a re iga  P a o ia  a  2 -a-nini e 6 m e- 
s i  d i  calricieire. B en jussi G iu ise p p in a  a  
■1 a n n o  e  6 m e s i. N o v a k  Va-l-er-io a 
10 me-sii e  T oscani A u g u s te  a  8 m e­
s i  d-ella stesisa  p e n a .

! I 1 I .i  • '  .-.'f
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ser-e Initieinisificaitia e  -cosi p u r e  le  
altir-e sipe'c-ie d i  p ian -te  -da fr-uittto p e r  
l e  iqiuiali 1© icomidi-ai-onii sp e c if ic h e  d e l  
tiEirlr.i(toiniio d'ainin-o am ip ia  pass.ib il.ita  
di BiV-iluppO-.

iN-el icam po d-etlTartiicolltu-ra la. po-lt- 
t-ioa laiu-tamohica d-el r e g im e  faisiciislta 
sii-n-o- all 1934 h a  fomzat-o- :le colitiurs 
esibemisiiive a  idiannio- idi q u e l le  in te n ­
sive,-ch-e lav-avaino m a ig g io ri p o ss ib i-  
li-ta. ill inioisno- poit-ere ipoipoilare h a  i-n- 
t r a p r e s o  iinlvieioe lun-a isiariie idii qpeire 
d i  grainidie m o le  p e r  Tulitferioire in -  
cieffniehit-o dis-lTclrtiiciulltura coin- l a  r e -  
goiliaztend id'ellia vaille idiell-a Dirag-oig.nia 
e  Tirrigaiziioinie deill.a ibomi-fica,' -di A n - 
cariano . P u in tiroppa la  -riipaitt-izioine in  
uma linif-i-nfitia dii p a iw e ile  o-sitaeota la  
la v c ra z io n .s  ime-ocain-iic-a deilila t e r r a .

-Ca-uBa l a  inanicuraniza- id-egli a lle -  
vaitoiri ideil b e s t ia m e  nie-lla sce-l-ta d e l­
la  ra-ziza d i  bovi-nii c h e  m e g lto  s ’aid-di- 
c-e al-le speicifiiche noisitre c-oind-lizd-olni, 
le  razz©  -sii sonio imicroicialt-e c o l co n - 
Sciguiemitie decadiimerat-o- -,s:i,a niel m im e -  
r-o idegli a n im a l  i cha- m e lla  pirod-u- 
zi-one del latte :.

Una com m issione della  sezlone per l ’agricoltura d e l C. P. D. d i  
B u ie  e da qualche giorno in  opera nella  V alle  de l Q uieto p er d is tr i­
buiré ai conladini 26 e ttari d i  terreno (17 giá appartenen ti ad alcuni 
elem en ti che l ’hanno abbandonato, andandosene a T rieste  e  9 ancora  
inco lti)  e p er procederé alia istitu zione  d i un  fondo  destinato  ad una  
azienda económica che dovrebbe d iven ire , in  prospettiva , u n  m odello  
per la coltivazione degli ortaggi e  l ’allevam ento d e l bestiam e.

Col provved im ento  in  corso d i esecuzione, m o lti sarannó gli agri- 
coltori beneficiati e verrá cosí colm ata una lactina notevole nella  siste- 
m azione d e fin itiva  de lla  térra in  Valle d e l Quieto.

N elle  fo to  alcuni aspetti della  bonifica.

— £ e ü e u  m  J le d c u d m e . —
Cara «La nostra lotta», 

tempo fa hai pubblicato un arti- 
'coito riferentesi all’inizio dei lavori 
di investim ento nella fabbric.a la- 
terizi di Isola: Per inciso diro che 
l’impresa ha m ulato il' nome prim i­
tiv o  «Nardone» in  «Ruda s. a. — 
Isoila».

Sono d’accordo in linea di mas- 
sima sul cóntenuto de'll’articolo, tut- 
tavia vorrei completarlo per rende- 
re nato il motivo, il come si sia pó­
ta te  passare a detti lavori ed in che

N O T IZ IE  BHEY1
M ECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

NEL BU IESE
II C om itato Pop-oilare distrettu-ale 

d i B uie, Sezione ag-ricoltura, h a  svol- 
to n e l cororenite an-no u n a  notevole 
a ttiv itá  p e r  i l  m i,glioram ento de lla  
nostira econom ía agrícola. P a rtico lari 
cure sono sta te  dedicate a lia  mecca- 
niizzazione del lavoro agrieolo.

In fatti, dal gemíalo ad oggi, i l  par- 
có ; tra tlo r i -del distretto  é sta to  quasi 
ráddoppiato . B en sette  sono i  -míovi 

: 'tra tto ri acquistati, 'cinque d é i qu-ali 
giá g iun ti e assegnáti alie  coopera­
tive del d istretto . I  r im an en ti due 
arriveranno  in  breve. Essi sarehbero  
giá in  opera  se i l  sollito ostruzionii- 
srno de lle  autor-itá itali-ane, non 
a-vessé frapposto  ostaooli.

N el cam po dellla meccanizzaz-ione, 
il C. P . D. h a  sta-nziato p e r gli inve- 
stimemti de l co rren te  anno 15.120.000 
d i dinl con cui verranno  acquistati, 
o ltre  ai 7 t ra t to r i  sum m enzionati, al- 
t r i  a ttrezzi agricoli, com e a ra tr i  «M-ar- 
tinelli»  e -una falcii-atrice.

RIM BO SCH IM EN TO
P e r  i  lavori di rim bosch im ento  ne l 

d istretto  d i B uie, é  sta ta  stanziata  
la somima di 1 m ilione d i din. Fi- 
nora é sta to  com piuto  u n  notevole 
lavoro col rimih-oschimenito di 34 et- 
ta-ri d i  terreno  fra  Canegra e C itta ­
nova, p e r una  spesa oom plessiva di 
550' m ila  din. cóm prese le spese per 
il vdvaio.

UN INCEND IO
La sera d i venerd i scorso, alie ore 

8.30, é scoipipiato u n  incendio  alia  co­
operativa  S. Onofrio di Sicciole, che 
ha p rodotto  un  dan no di circa 50.000 
d inari. II foraggio contenuto in  un  
íieini-le é andato d istru tto . 1,'incendio 
é sta to  provócalo d a l -oooiperatore Go­
r d a  Jacob ineiraocemdere una  la m ­
pad a  a  petr-olio. Costui é rim asto  
ust-ionato gravem ente, ip-er cu i é stato 
neoessario iri-eovenarlo a ll’ospedale  di 
Pira-no.

GRANDINE
I temp-oirali -degli soorsi gio-rni han- 

no  provócalo dann i alie coltivazioni 
in -diverse lo ea litá  del' -distrett-o d-i 
C apodistria , dovu ti speeialm ente a l­
ia  im petuosa grandine.

modo il collettivo di lavoro si stia. 
preparando ai nuovi compzti. .

Inhanzituÿto bisogna saperle che, 
dopo la L ibem zione, c’era grande 
bisogno d i materiale. edilizio per la 
ricosíruzione degli edifici d istru tti 
e per la costihizione d i nuovi. Non 
puo per ció m eravigliare il fa tto  che 
i prodotti della  fabbrica la terizi di 
Isóla erano molto rich iesti, anche 
se essi non. erano della  m igliore 
quaíitá. Con Pandar del tem po tali 
richieSfUe diminuirono p er il minore 
consumo e per la ca ttiva  qualitá 
del prodotto, che il collettivo, nono- 
stantte si sia impegnato a fondo, non 
riusciva a migliorare.

Infatti la fabbrica laterizi di Iso­
la aveva esaurito le migliori riserve  
di argüía, rimanendole per la lavo­
razione m ateria prim a di qualitá 
scaden  fce.

Le difficoltà  non disanimarono pe­
rd i  lavoratori e i dirigenti. Essi 
pensara.no d i sfruttare la p ietra  are­
naria, che giace in ingenti quantité  
nelle im m édiate vicinanza e alio 
scopo provvidero  a far analizzare 
il m ateriale a Lubiana, in A ustria  
e nella Germania occidentale, non 
trascurando nel cont¡empo di fare 
esperim ertti «in loco». I'risu lta ti so- 
no sta ti oitim i e cosí  si poté passare 
ai lavori d ’investim ento per amplia­
re  la im presa e m odernizzarla. I 
lavori procedono soddisfacentemen- 
te  ed in breve potrem o avere una 
fabbrica laterizi m oderna e ben at- 
trezzata, in grado di assicurare la­
voro e guadagno alia nostra gente.

f ■ e.

DUE BEI GESTI
Z angrando Giacomo —  R odolfo 

un  p iranese  -da lungh i ann i residei 
te  -a T rieste , m a che non ha  ¡dimei 
tica-to la sua c ittá  -e le sue necessity

Con gesto veram ente mobile, il Zar 
grando h a  fa tto  -penvenire a lia  Cas 
del vecchio d i P iran o  -Pofferta c 
.i.OOO life . La d irez ione  eid i  r-icoví 
ra ti della Casa, tram ite  nos,tro, 1 
ringraziano  senti-tamente.

*
Lnglio A ntonio, fi-glio della  gorer 

te della  tra tto r ia  «Fri-uli» d i Capo 
di,stria , lia rinvenut'o tnei loeali del-L 
Etesisa una sornina d i deniaro avvolit- 
in un  foglio paga de ll’E D IL IT .

I l  Luglio, con gesto che comprovi 
Ja sua  oinestá, s i é p resén ta lo  in  re 
dazi-one p e r  no tificare  il rinve-nimem 
to. Lo smarrito-re del d-enaro pin 
pe rtan to  presenla-rsi ne lla  tra tto ri, 
«FriuLi» dal n-omdniaito L uglio  pe 
il ritiro , fornendo la  p rova d i esseri 
il p ro p rie ta rio .

AVVSSO
Si ricorda ad enfi ed organizzazio- 

ni di non attaccare i m anifesti ciap- 
pertutto deturpando le facciate delle 
čase, ma negli appositi luoghi d’af- 
fissioni, che sono abbastanza nurrte- 
rosi e posti nei punti di maggior. 
traffico.

S m a r r im e n ti
C O L L E R , v e d . P e tra n io i, Agit 

afoil-anlte a  P ira ,no , v ia  E raig iaica 
3, d-üchilaira m on v a l id a  -la p ro p , 
c a r t a  d ’i-d-e-nitiità isima-rrita i l  18 -U 
e  inom .ainicara-- iriaviu-ta.

*
A R G E N iT I A ntom io, ,da C a m p e !  f 

il-a-ra -n. 3,5, h a  .smairirito la  cairita < 
(dem tïtà e Ja  paiten,te  d i  -gu ida n-ei d- 
tt-ocraiii d i  L u b ia -n a  i l  20 iu. s. D-eitt-i < 
cum em tii m on isiarammo p iu  valiid i 
-non ¡reis-titiuiiit-i airinit'esit-a'tar-io.



FERVONQI PREPAR ATIVI
per la VI Fiera di Zagabria

S a n o  in  c o r so  i  ¡prépasratiivi peir la  
V I  f i e r a  zagaibreise idel d opag tie in ra , 
cine s i  to a r á  ¡dai 13 all 18 s e t ie m b r e .  
I g io rn i: coimimie:r!Cii:alii ¡ rise rv a iti á g i l  
a lfa iri .stiraninio 11 29 e  il  30 sa tltem - 
bme. (F in a ra  isi s o n o  ¡pneinotiaifci a sp o - 
sit-o ri idegili (S to ti U m iti, Graini B re»  
ta¡g-.n,a, A u s tr ia ,, F r a n c ia ,  Utalna, G e r ­
m a n ia  ¡oiaoitíenitale, S veziia, S v iz z e ra , 
Iiš.na.ale, iTiUirichia, ¡T. ¡L. idi T r ie s te  e  
F in la n d ia .  Qiueßit’uilitiimia è  l a  p r im a  
vo lita  d o p a  la  g u é rira  ¡dhie¡ è  r a p p r e -  
seinilfeitä a  Mima f i a r a  (del n o s t r o  P a e -  
se .

p.e.Ua F . N . B . J .  h a n n o  aideriito 
180 im p n « 8 e  idi ¡asiparitiaziioine, cihe s i  
soino r is e irv a te  ¡uno' ispaiziio peir Te- 
séiziane idi 5517 ra q . P e r  gill e sp o s i-  
toiri anniuiniciiialtiM Æiimora, isla s tra n iie -  
r i  c h e  jiugoislavi, è  iriseirvalta  c i r c a  
la  m u tà  :ISeiJÍ5ame'a d is p o n ib i le .  L a  d i- 
re È io n è  d é l i a  F i e r a  h a  c o m u n ic a to  
c h e  il  coim italto firaniceise o irgani'zze- 
r à  quasi Tanin» d’asipioisiiizioime co lle titi- 
v a  d e l l e  d i t to  framioeisi i n  mino spa-, 
z lo  idi 2000 ¡mq. A n c h e  igli in g le s i  
ésipoirnainino i;n, u n  p ad iig lio n e  s e p a ­
r a t a  d i  2130 miq. S i  p r e v e d e  c h e  
lT a g b iilte r ira  isairà irap p re isen lta ta  p iù  
d q g ll  alferi ammi. L a  S v iz z e r a  p ro g e ,t-  
ita d i .pneläeinKairsi a  q ueis ta  V I ediizio- 
n e  d e lila  F ia ra , d i  Z ag ab iria1 c o n  mn 
¡n u m ero  m o l to  m o ig g io re  ©he l a  v o l t a  
(p re c é d a n le  d i  c a im p io n a rio  e  d i  im ­
p re so . C am e, neil tpaisisato, a n c h e  q u e ­
s t o  a n n o  l e  d iü te  » t r ä n i e r e  e s p o r r a n -  
n o  neilla  .p a rtie  v a a c h ia  d e l l a  f i e r a ,  
le  noistire iniella p a r t e  n u o v a ,

O itire  idhe silginiifkiatäivia p e r  il  n o ­
s t r a  icairtoeirciO ' ¡este ro , l a  p ro s s im a  
F i e r a  sa ,rà  m o l to  'in te r e s s a n te  p e r  
q u e ’ido lioitefinioi. L a  proidiulziione d i d i ­
v e r s !  r a m i  aooinomiicii v o i t i  a llT espor- 
taz ion ie  preis,emita am ahe aii^iiccilA d i  
inlteireisßie d e l  n o s t r o  m e r c a to  i n t e r ­
n o . Golši lia comiQiäciemziai de lile  passé- 
b i l  i t  à  d e lile  most,r e  induisitirie c i r c a  
l ’esportaizio in te s a r à  'u tile  a n c h e  a i  
r a p p r e s e n t a n t i  d e l  m eiroaito in te rn o .

Q ueista  F i e r a  ir.|tBr,niaiziiioinlale d e l­
la  J u g o s la v ia  aivirà u n  c a r a t t e r e  co m ­
m e rc ia le .  A  i r ic h ie s ta  diellle; m ostré  
im qprese, vii p a ritee ilperam no ' q u a i  p ro -  
diuiilticiri c h e  hainno ' u n a  q u a n t  it à  su f- 
ficem jte d i  antiicdlli p e r  il m e iro a to  in -  
item aziiom ate, c o m e  p u r e  lie m ostré  
laziiieinide c h e  com jrnarc ia ino  lin t a l i  
a r t i c o l i .  i ln  p r im o  Im ago  v a r r a n n o  
p re s ii An coinsiiderazio ine q u e 'i. p ro -  
doltbi deiS tinaiti a l l ’eispoirtazioine e  a n ­
c h e  q u e l l i  p e r  i  q u a iii c i  soimo p ro -  
spetl'.ilive idhe in  b r e v e  te m p o  poisisa- 
n o .p ia z z a m s l isiul m iarcaito  imiteimazio- 
n a le .  T u l to  q u se ito  d o c u m e in te rá  lo  
stsibo e  lo  isiviluippo ra ig 'g iun to  d a l le  
n e u tr e  liniduisitaliie. L a  F i e r a  re ig is ltre rà  
le  .riipercuiS'Siioni isu lle  polsisibiliità eco- 
n o m ic h e  d e l  n o s t r o  p a e s e .

Gili im p o irlta lto ri e d  esipcwitatoni r e ­
g is t r a r á  f o r m e r a n n o  u g u a lm e in te  i l  
neirfao died n o s itr i  a sp a s ,iitoirl in  q u e -  
Sita fiem a Id’auituininoi. G1A a r t ic o l i  
idestiinatii ail'l’eispointaziioine' forimeirain- 
n o  ¿1 n ú c le o  p r in c ip a l e  deiireB posi- 
z io n e .

G l i  le s p o s ito r i  ju g o ,s la v i s a ra n n o  
isiB tem ati m e lla  p a r t e  m u o v a  d e lla  
F ie ira  i n  m odoi d a  Itrowiarsi rilunibi 
p e r  q u a n t o  è  pcisisiibile i n  d e te rm i-  
n a t i  igir>uipipii'. Im  qiuiesto m o d o  g li  irn- 
terieiSiSiati a  u n  icartO' igruippo ,di an tL  
c o li, s p e c ie  g l i  stran ie irli, av ram n o  la  
poiSBiihi'li'tà d i  v a d e re  i n  ¡b reve1 te m ­
p o  c iö  idhe' f a  a l ©aso' lo ro . I n p o v i 
p r e z e i  d e l le  a r e e  d ’esiposiiiaione so n o  
s t a t i  s ta b iM ti  siuilOiâ biaise d e l le  alti^e 
f i e r e  inibeirniaziomali. S i  cap i,see  c ite  
quelïti: deib lbano  ©sisare u g n a l i  p e r  
tu l i t i  g.lii é s p a s i to r i ,  d i  qualiumquie 
luo igo  eissi isiaino.

C o n  ,B a s te ro  p o ltra n n o  con itratta ire  
lie im p re is e  co m m eirc ia li o  d i  pro idu- 
záome o h e  h a n n o  lairticioili p e r  11 co m - 
m Eireio in iterna 'z ionaile , 'nioinicihè lie 
m eoesisaria  a u to ir iz E az ian e . P a r  o t- 
tamerne il’au tc in Jazan io n e  è  naceissiario 

'e o s á á é  re g is t.ra .ti c a m e  im ip o rta to ri 
o  esipoA batorh T u t t e  t e  im p re se  co m - 
m EnciiaU o p p u r e  d i  produBÍiome, c h e  
d 'iispcingono d i  a r t i c o l i  d i  ©sportazdo- 
•ne e n o n  s o n o  r e g í s t r a t e  in  q u a l i té  
d i  leispcirihaltori, p o ltra n n o  a o c o rd a ra i 
c o n  ,i reisiponsaib ili deMe nostire diitte 
C h e  lo  isoino a f f in c h é  queisit’u ltim e  
efifattiuim o d e  iv e n d ite  p e r  lo ro  conjto. 
A ile  noBItre 'g r a n d i  im pre ise  d i im - 
porttiaiziane ed  esport-azilome r e s ta  il  
c o m p i to  d i  f a c i l i t a r e  e  a s s ic u ra re  
c o n  l a  lo r o  Oirgamiz'zazioine, r isp e tto  
a l  fpirezzi e  a l  m e irc a to  m o n d ia le , a i  
p ro d iu tb o r i i ipiü uiKM afíiari, e  a 
saA viaguairdairli p e r c h é  n o n  cas,chino 
in  situaE iioini d a l l e  q u a l i  n o n  p o te s -  
seiro tp iù  ršB o lle v a rs i.

L a  d ix e e io n e  d e l l a  F i e r a  qiueat’ari- 
n o  n o n  p ro iv v e d e rà  a l  m a te r ia le  d e ­
c o r  atiivo' ,p e r  g l i  s ta n d s  d e g li  e,s;po- 
s i t o r i  ju g o s la v i .  Quiamto è  n ecessa r 
r io  ess,i p c it r a n n o  a c q u is ta r lo  a lia  
n o r m a le  r a t e  c o m m e rc ia le .  1 p ro g e t-  
t i s t i  e  gli, eispoiritatoiri delile im p re se  
b iso ig n a  ©he sd iru te re s s in o  d a  soli 
p e r  11 m a te r i a l e  oiocoinremte a g it  
espoislitori © on i q u a l i  h a n n o  s ta b i-  
l i to  i conibratitli. Ing. B. V.

■ ' - m m m m ñ  m  •
1 ■' : '• ,

L * assassino di
¡ ib e ro  riopo 1 2  a iw ir f /p r /g io n e
L'uomo che uccise Trockl ¡I I-agosto 1?40 ¡n una villa del ,
Messico non ha detto una parola sui metivi del suo 
gesto. Neanche il processo riusci a far luce sul fatto. La 
stampa di tutto il mondo, commentando la sua scarcera- 
zione, dubita che egli possa finiré in pace i suoi giorni

’
.v i - , . , ß m  n

—  Vi m eraviglia te  —  diceva Le- 
nin ad uno scocciatore ■— di veder- 
m i vestito  corn'íütamente, da «buon 
borghese»? Ma come? Credete anco­
ra ai rivoluzionari dagli abiti eccen- 
tr ic i e dai oapelli lunghi, come li de­
scrisme Turgeniev nei suoi roman- 
zi? Ma noi non siamo poeti come 
e ra r io  quelli, siamo rivoluzionari sul 
serio!

— o —

D uran te  u n  rin fresco , i l  grande a- 
stronijm o viennese P alisa  (uno dei 
p rim  i sco p rito ri ¡di astero id i) venue 
avvicinato ida u n  allegro gio-vauotto 
suo collega, il quale, lindicaindogli u- 
o a  be lla  signora  b ionda  appartata , 
gli sussuuró :

— Incan tevole  q uella  donna , yero? 
Ma è in ab b o rd ab ile , p a re  u n a  tig re!

E h ! — so.“p iro  profondam ente 
Palisa. — A ch i lo idice!

— C om e? — ál igiovame si stupl. 
Anche le i s ’in téressa  alla  signora, 
M aestro ?

E lo scieuziato, con u u  a ltro  so-
. sp iro :

— P u rtra p p o , F ran z ! E ’ m ía  mo-
glie. " "

C ardueei godeva fam a d i essere as- 
s;¡i severo come professore. Un gior- 
no, un  a llí evo gli presentó u n  saggio 
su L eopard i, che gli venne resp in to  
con u n ’esplosione d’u r l a :

— E queste citazioni, cosa sono? 
Dove h a  trovato  questa rohaccia?

-  L ’ho trovata  . . .  — lo  studen te  
d ivenne p a llído  — l ’ho  tro v a ta  in  un  
suo vo lu m e!

— Non poteva essere che  cosí! — 
ruggi Carduooi, p e r  n u lla  p lacato . — 
Solo i l  c ielo  eonosce le  stup idaggin i 
che ho seritto  in  g io v en tü !

Giorni fa é uscito dalle carceri del 
Messico un detenuto, che canta al 
suo a ttivo  dodici anní di reclusione: 
JACKSON - MORNARD - TORKOV 
- MERCADER. II prigioniero veniva  
rimesso in liberta «POICHE’ NEI 
DODICI ANNI DI DETENZIONE SI 
ERA COMPORTATO ESEMPLAR- 
MENTE». La liberazione di Jackson, 
alias Mo-rnard, alias Torkov ed an­
cora alias Mercader ha dato luego 
a v iv a d  e . . . sa lad  commenti del- 
la stampa e delta radio in qiíasi 
tu tto  ü mondo. I redattori e i com- 
m entatori dei vari giornali e radio- 
trasm ittenti hanno espresso all’una- 
nim itá il parere che per il redivivo  
Jackson, ecc.y sarebbe stato piit 
salutare rimanere rinchiuso in una 
qualsiasi celia del paese ' degli an~ 
tichi A tzeki. Si dubita infatti che 
Vormai m ite Jackson-Mornard-Tor- 
kov-M ercader possa scampare ad 
una morte violenta.

Chi é mai quest’uomo, i cui desti- 
ni destano tanta apprensione da 
augurargli piwttosto il carcere che 
non la libeif.á? Chi é dunque Jacfcr 
son-Mornard-Torkov-Mercader?

Per saperlo, almeno con un míni­
mo di approssimazione, sará neces- 
sario rifarsi alia storia. II suo no- 
me, infatti, é  trágicamente legato a 
queillo di un’attro fariioso personag- 
gio: l’ebreo BRONSTEIN LEIB, al- 
trim enti conosciuto sotto il . ñame 
russo di LEV DAVIDOVIC TROC- 
KI.

=»

Sin da giovane, Trocki aderi al 
movimento rivoluzionario nella Rus- 
sia zarista e v i si dedicó anima e 
corpo cturante quasi tu tta la vita. 
Per la sua a ttiv itd  fu deportato ben 
due volte in Siberia, ma riusci sem- 
pre a riparare all’estero e ritorna- 
re poi in patria. Durante la Rivolu- 
zione d’Ottobre, Trocki fu uno dei 
suoi dirigenti piú in vista. Egli ri- 
coprl infatti la carica di ministro de­
gli esteri nei prim o Governo rivo­
luzionario e rappresentó l’Unione 
Soviética alie trattapive di Brest- 
Litowsk per l’arm istizio con i Te- 
deschi. A lia fine del 1917 Trocki ri- 
cevette anche l’incarico d i organiz- 
zare VArmata Rossa e la Marina. 
Egli ¡era membro del Politbiro, VOr­
gano massimo del P .C . (b)  ru s s o .
Di esso facevano parte: Lenin, Zi- 
novijev, K am enjev, Rikov, Tomski, 
Trocki e Stalin. Questi sette uomi- 
ni erano i padroni assoluti dei de- 
stini dello %$erminato stato soviéti­
co. Sará interessante, oltre che 
istru ttivo, notare che oggi, nei 1952, 
l’unico so'pravissuto dei sette é Sta­
lin. Tutti gli altri sono scomparsi 
dai proscenio russo e mondiale.

Nei 1924 m oriva Lenin. Alia mor­
te del piú grande jm o lu zian ario  je  
del piú fedlsle continuatore dell’ope- 
ra di Marx e Engels, succede\ttero 
fa tti ed avvenim enti che la storia 
non ha ancora chiarito completa­
mente e che determitiarono la scom- 
parsa d i sei dei Sette m em bri del 
Politbiro. Le rivalitá  ed i dissidi in 
seno ad esso sfociarono in una lotta 
aperta fra i suoi componenti, lotta 
che si concluse con la victoria di 
Stalin sui propri irriducibili avver- 
sari.

Z inoviev, K am enjev e Rikov fu- 
rono condannati a m orte nei famc- 
si processi del 1935 e 1937. Tomski 
si suicidó in circosijinze strane e 
misteriose. Rimasero ancora i due 
piú irriducibili rivali: Stalin e Troc­
ki.

Non appena Stalin ebbe preso le 
veri di Lenin, Trocki venne desti- 
tuito da ogni carica, espulso dai 
p artito (1927), deportato in Siberia 
(1928) e quindi estradotfo. Ebbe 
inizio cosí il suo esilio che si con­
cluse il 1 agosto 1941 a Goyakanu, 
un sobborgo della capitule delMes- 
sico, con m orte violenta per mano 
appunto di Jackson-Mornard-Tor- 
kov-Mercader.

*

I preparafÁvd p e r  tfiattentato a 
Trocki ebbero inizio a Parigi nei 
1938. Bien due anni furono necessa- 
ri perché l’assassino potesse ¡flvvi- 
cinare la vittim a. Trocki infatti era 
ben conscio che la sua v ita  era in 
coi^iinuo pericolo e per pr,ecauzione 
si era fatto costruire delle fortifica- 
zioni presidíate perm anentem ente 
da una guardia del corpo attorno al­
ia sua residenza d i Goyoakanu. A l­
ia sua presenza potevano essere am- 
messe soltanto persone fidatissime 
del suo «entourage».

Jackson - Mornard-Torkov-M&rca- 
der dovette sudare setfe camicie e 
ricorrere ad ogni espediente per es­
sere introdotto al cospetto della sua 
vittim a. Nei 1938 egli fece conoscen- 
za (o forse gliela fecero conoscere?) 
della trockista americana Ruby ■ 
Weil. Tramite essa po té  Usnire in 
contal¡:o con una confdente persó­
nate di Trocki, Silvia  Agel, riuscen- 
do cosí ad infiltrarsi nelle file troc- 
kiste.

Da Parigi, accompagnato dalla 
Agel, che nei frattem po si era in- 
vaghita d i lui, raggiunse gli Stati 
Uniti d ’America e poi —  g u a n d o  giá 
era piazzatissimo negli ambienti e 
abbandonando la Agel che era di- 
venuta per lui un incomodo —  pas- 
só nei Messico stabilendosi nella ca- 
pitale.

II 1 agosto 1940 Jackson-Mornard- 
Torkov-M ercader ottiene un collo- 
quio con Trocki. Nella stanza sono 
soli. Sotto il mantello sta in ag- 
guato Turma del delitto, un piccon- 
cino per scalatori di montagne. II 
vecchio Trocki si china per un at- 
■ imo a raccogliere un foglio di car­
ta sfuggitogli di mano. L ’assassino 
colpisce violentem ente alia nuca, 
ma il colpo, benché preciso, non uc- 
cide súbito. Trocki ha ancora la foi - 
za di difendersi e invocare aiuto, 
poi cade in un lago di sangue.

Alcuni collabor^'ori piú stre tti di 
Torkov-M ercader ottiene un collo- 
giunti alie grida. immobilizzono 
l’assassino e Ventano di prestare aiu­
to al ferito. Ma ormai é troppo tar- 
di. Dopo veniquattrore di agonía e 
di sofferenze terribili Trocki muo- 
re. Stalin ha vinto.

A  quest’interrogativo non poté ri- 
spondere nemmeno la polizia. Du­
rante gli interrogator.i egli non val­

le dichiaraúe la sua vera irídentitá. 
Si poté savere soltanto che era uno 
spagnolo della Catalogna, che ave- 
va parecipaito alia guerra di Spagna 
fra i repubblicani e che per tale 
m otivo anche la sua famiglia avéva  
dovuto rifugiarsi all’eatero e v ive  
ora nell’URSS. Non una parola sui 
m otivi che lo avevano indotto  a 
c o m p ie re  quell’atto, non una paro­
le sui mandatori. A l momento del 
del suo arresto nella villa di Trocki 
gli fu trovata addosso una lettera  
nella quale, propabüm ente  p¡er svia- 
re le indagini, egli dichiarava di 
essere oriundo belga e di aver com- 
piuto il delitto  perché disilluso di 
Trocki, che sarebbe stato fino allo­
ra il suo ideale.

Nleanche il processo riusci a far 
luce sul mistero dell’assassinio. Tut- 
íora non esiste alcuna prova che 
egli sia staio esecutore per¡ corito 
di térzi. Probabilmen'te Jackson- 
M ornard-Torkov-M ercader portera  
con sé nella tem ba il suo segreto. 
Com/; Zinoviev, Kam enjev, Rikov, 
Tomski, Trocki e . . . Stalin.

B. A.

ITINERARI DELLA TERRA 1ST RIAN A

IL CASTELLO DEL PASENATICO 
seolta vigile su! domlni di Venezia

Come al solito a S. Lorenzo del Pasenatico si succedevano 
discordie a'non finire. Il latto che iosse sotto il dominio di Venezia 
e che in pari tempo il conte Alberto d 'Istria ne riscuotesse le 
décimé, suscité un pasticcio caratteristicamente medioevale

TINCA STEGOVEC: NEL MONDO D EI PESCATORI

Nei linguaggio burocrático véne­
to del medio evo,, «¡andaré in pase­
natico, o pasenadego», significava 
andaré in giro  « p e r  i paesi» dell’I- 
stria alio scopo di contrallare mi­
nutamente, severam ente l’operato 
r o m in istrativo d,ei singoli podesiá 
(ed erano parecchi da Muggia e 
Cherso) e dei comandanti m iiitari 
che v i erano dislocati. Compito dif- 
ficile¡ delioato, i:\to  di responsabi- 
litá di ogni genere e che richiedeva  
competenza nei governo dei comu- 
ni e dell’esercito e che perció dal­
la Repubblica veniva affidato esclu- 
sivam ente a soggvtii di specchiante 
rettitudine e capacita e ricchi di cer- 
so, tra tti dalla elasse rispetta ia  dei 
senwtori. E questa autoritá cosí mas- 
siccia, eos i temuta da tu tti, co s í ne- 
cessaria alia sicurezza della Serenis- 
sima, quasi in perpetuo stato di 
guerra coi vicin i patriarchi di Aqui- 
leia e coi lontani, ma prossim i a lei 
mercé le due Coifte/2 di Pisino e 
‘Gorizia, duchi d ’Austria, Venezia 
volle collocarla, non giá a Capodí- 
stria  o a  Pola, poste alie due estre- 
mita della  nostra penisoletta, bensí

T E R R E  

D E L L E  

Q U A L I  

S! PARLA

" MUI S A F A L A  CUPIDIGI1 SDELLA POLITICA SOVIETICA NEL GIA' TANTO SFRUTTfiTO NORD-EUROPEO

STALIN H A  TOLTO AL POPOLO FINNICO
ció che gli era stalo dalo dalla rivoluzione d’Ottobre
S eb b en e  la F in lan d ia  cacciasse i te d e se b i d a i p ro p rio  íe rr iío r io , 
la R u ss ia  le  im pose g ravóse  cond iz ion í d i pace - L e  m erci d a fe in  con£° 
riparaz io n i am m oníano  a 370 m ila vagoni, u n  tre n o  lu n g o  da  H e ls in k i a 
M a d rid  = II cap iía le  ru sso  b a  soppian ía£o  q u e llo  íedesco ,m a é p iú  vo race

I  d irigen ti firinici di solito ooirdiali 
e sineeri quando isonio in argomenito 
i loro p rob lem i in te m i, si rinchiu- 
dono in un  erm etico m utism o non 
appena toccate l’argomenito dei loro 
rappiorti con l ’URSS e della  .política 
de ll URSS in  F in land ia . M a p e r  co- 
lu i che conosee, anche poco, la  situa- 
zione finnicia, ta le  silenzio é p ió  che 
eloquente. La irealtá del [liceo]o sita- 
to é raí grave, alto  di aecusa pe r la 
poliitica soviética.

L’esistenza della F in lan d ia  come 
stato ind ipenden te  data  appena dial 
1917. A ncora n e i X II secolo eadde 
sotto la dotminazione svedese. D a ,a l­
lo ra  in  F in lan d ia  si alternáronlo la 
Russiia e la  Sveziia, oppure  il suo 
te rrito rio  fu diviso tra  enitraimbi gli 
sta ti. N ei 1908 tu tto  il te rr i to rio  ña- 
á m a l e  finnico  eadde soitto la  domi- 
nazione della Ruissia zarista  sotto fo r­
m a di «granducaito». D uran te  ¡la ri- 
voluizione d’otto'bne la  F in lan d ia  p ro ­
clam ó la p ro p ria  ind ipendenza che 
fu coníerm ata da Lenin  assiem e ai 
confin i nazionali.

Dopo la  p rim a guerra  m ondiale
la rivoluzio-ne, la F in lan d ia  sv iluppó i |  zirme totale.

tá  d i V ihorg, uno dei tnaggiori een- 
t r i  del coanmercio finnico e  il suo 
m aggiore porto . T utto  ció e ra  f in n i­
co, nem m eno un  palm o di té rra , nes- 
suna azienda, nessuna v ia di eomu- 
nicazione erano russe. S ta lin  e  la  hu- 
rocraz ia  russa, liqu idando  le  conqui­
ste della Rivoluzione d ’O ttohre, sono 
riu sc iti a togliere al popoIo finnico 
gran p a rte  d i queste. M a questo fu 
solo u n  passo verso le  1 i m i I a /i on i 
de ll’ind ipendenza nazionale e de ll’au­
tonom ía económ ica della  F in land ia . 

—o —
P e r  le  sue iscarse possib ilitá  la  F in ­

lan d ia  dovette pagare  a irU n ione  So­
viética le enorm i riparazioni ammon- 
ta n ti a 300 ni ilion i di ldollari in  m er- 
oi calcolate .ai pnezzi d e l 1938, i l  che 
equivale a 750 m ilion i di do llari at- 
fetali e  rispetti'VameBte o 225 , m iliar- 
di idi idinari. — I  p ro d o tti del­
la m eta llu rg ia  e  de lla  'metalmec- 
canioa d'oye,vano rapp'res.ent>are i l  60 
pe r eent'0 ¡del to ta le  delle  r ip a raz io ­
n i benché Tesportazione finnica  di 
questi p ro d o tti rapptnesentaisse, nel- 
l ’anteguerra, sollo il 2% deH’eeparta-

da lla  volunta del Governo soviético 
se queste fabbriche con tinueranno  a 
lavorare  e quanto  lavoreranno. Giá 
questo eostituisce u n ’arm a idi rica tto  
in  m ano d i Mosca eontro H elsinki. 

—o—
L ’Unione Soviética è riuscita  non 

solo a  creare enorm i d iffico ltà  a ll’e- 
conom ia finnica asportandole i ter- 
r i to r i  e  ricihiedendo il pagam ento 
delle rip arazio n i, m a è riuscita  a p e ­
n e tra re  n e ll’eeonom ia finnica crean- 
dosi p ro p rie  posizioni. La base di 
questa penetrazioue era  rappresen ta- 
t a  dai ben i germ aniei, oocupati dai 
sovie'tici dopo la  guerra, benché que- 
sti fossero di d iritto  finnico : in  p r i ­
mo luoigo perch é  questo capitale  stra- 
n iero  dtovrebbe essere p roprie- 
tá  del popolo  finnico e poli 'pierohé i

tedeschi, n e i 1944, arrecarono gravi 
dan n i alia  F in land ia , specialm ente 
in L apponia. I  sovietici non  solo si 
ap p ropria rono  di questi beni, m a fe- 
cero pagare  alia  F in lan d ia  tu tt i  i 
suoi obbligh i verso la  G erm ania.

I l  cap itale  sta ta le  soviético s’al- 
larg a  ino ltre  in  Finlamdiia con T.ac- 
quisto  delle aziende p rivate  finniche, 
con Tallargam ento delle p ro p rie  e la 
oostruzione di nuovi im p ian ti. In  un  
certo  periodo  i l  governo soviético co- 
m inció ad acquistare in  grande stile  
le foreste finniche ’appartenem ti a 
p rivati. II governo finlandese pose, 
con una  legge spéciale, term ine a 
questa speculazione. Cosí in  F in lan ­
dia al posto del cap ita le  tedesoo é 
stato ©reato il capitale  russo, peg- 
giore e p iù  .aggressivo del. prim o.

ráp id am en te  la  p ro p ria  econom ía 
specialm ente quella  foréstale, la  ,1a- 
vorazione del logmo, l ’elettrificazio- 
ne ed an ille  l’industria  m etalm ecca- 
nic,a, apparendo  ben presto sul mer- 
cato m ondiale.

— o—
L ’indipenidenza e i eonfini nazio- 

n a li finn ic i rappresen tavano  la spi- 
na neU’occhio alia po lítica  im peria ­
lista  soviética. Ne,l 1939 il Governo 
d e ll’URSS sfn ittó  1’inizio idella se­
conda guerra m ondiale col piretesto 
della  sicurezza d e l paese e della  di- 
fesa del socialism o per attaccare la 
F in land ia , larraffare suoi te rr ito ri e 
lim ita re  la sua indipendenza o ppure  
¡per im p o rle  i l  governo m arionetta  
di K usinen facendola en tra re  melle 
sfere del iproprio 'dom inio. II  popolo  
finnico duran te  la  cosidetta guerra 
imveraale, oppose urna resisténza eroi- 
ca ¡aH’enorm e airmata soviética, mía 
in fine  dovette aceettare i l  «diktait» 
soviético cedendo a ll’URSS la  Care- 
lia  e dando in  affitto coatto la  peni- 
sola di Hiamge.

AlTinizio delle e s tilita  russo - ger- 
m aniche, il governo fininiioo vo.lle 
sfru ttare  tale  situazione pe r ricupe- 
ra re  i l  territo rio  nazionale  perd u to  
ed entró in guerra  con tro  1’ Unione 
Soviética. Giá nei 1942 la  F in land ia  
propose a Mosca la  pace pouendo  co­
me condicione la restituzione del suo 
te rr ito rio  tia /ionalen  m a si ebbe un  
rifiu to . N ei 1944 la F in lan d ia  firm ó 
l ’arm istizio  con l ’URSS e diohiiaró 
guerra  alia  Germ,amia caeciando dai 
p ro p rio  te rrito rio  le t ra p p e  tedesche.

Le eondizioni di pace  con l’Unio- 
ne Soviética furono m olto  p ió  gravó­
se di quelle  della guerra  in v em ale  
del 1940. La F in land ia  dovette cedere 
nella  pa rte  sudorien ta le  tu tta  la  regi- 
one cairelioa ; ad o rien te , Runsam o e 
Sala e a n o rd  tu tta  la regione di 
Petsaimo con le sue m in iere  di n ichel 
e il porto  di Petsam o. O ltre a ció 
■i fin landesi fuTono costretti a cedere 
in  affitto aU’URSS p e r 50 anni ,1a 
ipenisola di P o rk a la  vasta 380 k m 2 
a 20 chilom etri a sud d i H elsinki.

La F in lan d ia  p e rd e tte  anche la  cit-

II fo lc lore croafo  
al festival di Pola

P er la  F in lan d ia  useita  dalle due 
guerre con l ’econom ia devastata, tali 
e  tan te  rip araz io n i hanno rappresen- 
tato  u n  peso gravissimo. T u tta  la  sua 
econom ía dovette essere ad a tta ta  al 
pagam ento de lle  riparazion i. La F in ­
land ia  dovette sv iluppare in te ri ra- 
m i e la  cosidetta ¡industria delle r i ­
parazion i p e r  ¡poter eseguire in tem ­
po gli obblighi ohe ne  derivavano. 
Le u ltim e  rim esse sul eonto r ip a ­
razion i ,1a F in land ia  lé effettuerà ¡al­
ia  fine, d i  se ttem bre d i quest’anno.

II to ta le  de lle  m erci inviate dai fin ­
n ici aU’Umioine Soviética sino alia  f i­
ne del 1951 am m onta a  370 m ila  va- 
gomi e ¡ció rap p resen ta  un  tren o  lu n ­
go 3.000 km . (ad . es. d a  H elsinki a 
Miaidriid) ora, quando il pagam ento 
delle  rip araz io n i volge al suo te r­
m ine, dinanzi alia F in lan d ia  si p o ­
ne la  qnestione idell’ültexiore sfrutta- 
m ento d i quel piotenziale in d u stria le  
creato 'apposiitamente isolo p e r  il p a ­
gam ento delle riparazion i e che pro- 
duoeiva m erci solo p e r  i l  mere,ato so­
viético. Ora, d ipende esclusiva.men.te

(■nostra. c t i r r is p o n d e n z a )
P O L A , ta g lk x  —  L ’A r e n a  d i  P o ­

l a  ¡sará  q iitesí’a n n o  a n c o ra  u n a  vo.l- 
t a  a l  cenitro  ¡di u n a  g r a n d e  m ainife- 
s ta z io n e  c h e  aoquils'ta u n  paritiileo'la- 
xe signiiifilcatoi. I n  u n a  ©airóla, niel 
g io r n i  23 e  24 a g o s to  s i  s v o lg e rá  la  
R¿sseg,n¡a g e n é r a te  d e l  f o lk lo re  c r o a ­
ta' (d ianas a  c a n z o n i  p o p o la r i ) .  G iá  
o¡ra ¡si ¡sono a a n u n c ia t i  p¡eir q iuesla  
R a s s e g n a  m ilite eseeiuitori e  la  c i f r a  
¡pare' « h e  aium ein terá .

L ’amno s.corso¡, a d  Abibaiziia, a ss i-  
sit-eminoi g iá  a d  ¡un F e s t iv a l  d e l  fo l­
k lo re , ¡ma idi ©araititene f e d é r a te ,  d i  
t u t t i  ¡ii p o p o ii  dieSlla Ju g o s ila v ia . F u  
i l  p r im o , dopo- l a  L ib e ra e io n e , du.ró 
c inqu ie »erarte  ¡ed elblbe cinc-a, 800 e se -  
cuto, r i .  A l ia  C roaiz ia  f u  dteidiícaita urna 
s e r  afta. Q íuast’anniO’ il f e s t iv a l  cro¡a- 
ito, ,in duie ¡sieralbe, co n  ¡oltirie 1000 ¡e¡s¡e- 
¡cu tori, c o m e  idietto, -aivrá p e n ta n to  
¡m agg io re  isfoigo: ¡e v a r iie tá  espíbeSBive 
¡par ¡la (poesía, T a r ta  e  i costium i p o “ 
p o la r i .

Niu/meros,i siar¡atninto¡ i  ooimpilessi che

7 i  ú o m p k s m  „ H a m k ^ u a "

sli ¡Eisibiiranno a l ía  P.aisisagna d i d a n ­
se  e cám aoni .a lT A ren a  ¡d,i P o la ;  ¡del­
la  D alm aizia , d¡e,llo Zagoráie, d e l la  S la -  
voniiai, delTiISitriia, eco. A lc u n i a s p e t-  
t i  fo lk lo ris tiic i sam o in te re sB a n ti  pe.r 
g li  a(:iudios,i,, I n  uin- ¡viillaigij®, a c in ­
q u a n te  chikim e'cri- d a  Raiguisa, .Dolí, 
si b a i la ,  p e r  e se m p io , il  k o io , n o to  
sofito iil ¡nom e d i  «iLiind'zco, ccn-oGciu- 
t o  p e r  tu itta  la  v a l í a la  d i  K -onvalja  
f in o  ¡a Pilej'Esaic. E sso  s i  coimipone d i  
q u a l.fro  f ig u re  e s i  s v i lu p p a  so tto  la  
g u id a  d i  iun¡ c a p a k o lo  c h e  d á  iil r i t ­
mo' a l ia  d a n z a , seguiito  d a i  d a n z a tc -  
r i  -ail siuomo dielila «lijearicá». Q u e s tb  è 
m ao stru im em io s im ite  a,l váoilinia, m a  
c o n  t r e  cande.

A  O b ro v a c , mel disf-treitto d i  S e- 
gm¡a, h a n n o  fa m a -  s in ig a li «galsSari» 
c h e  .c a n to n o  im itcnio- ¡ re c ita tiv o . I 
g u s ta rá  soinoi u n a  sp e c ie  d i  «-aedi». A  
so m ig iia h z a  dii OmEiro-, c h e  c a n ta v a  
le  im p re se  d i  U ilisse ¡e d e l l a  g u e r ­
r a  idi iT-xaia, ¡gli « aed i»  s la v i  c a n to -  
v a n o  n a l  tpássaito le- g e s ta  d e lT e ro e  
M a rk o  : ¡Kiïgîjjëivi'C .ne’jla  lo tita - .contxo 
Toplpréáécífe tu rc o . I  m o id arn i «g-u- 
slaf.ii» • icaníjamoi in  varisi 'imprc'VV".- 
saítii 'eipdscdi d e l la  Loitita d i  L ib e ra -  
z ionei

Ie ri se ra  è stato ospite ¡di Capodis- 
t r ia  il famoso complesso «T am buri­
ca». Q uesti študen ti ¡delTUniversitá 
dii P ittsbu rg  (U SA ), d i ¡origine jugo- 
slava, si sono p ro d o tti ¡in una serie 
di danze e canzoni fo lcloristiche ebe 
hanno le ttera lm en te  entusiasm ato il 
num erosissim o pubblico  stipato  in 
p iazza T ito . Partico larm en te  sono 
s ta ti ap p lau d iti certi virtuosdsmi mu- 
sicaI i, nonehé le  canzoni dei cow 
boy. A serata  conclusa, diecine e die- 
c ine  dii sp e tta to ri h anno  d e tto : «ó 
¡un peccato che  u n  eosi stupendo com ­
plesso non possa tra tten ersi oltre».

E ’ la  seconda volta, ¡dopo la Libe- 
razione, che-questi š tuden ti giungono 
nei nostro Paese. N ei 1950 essi han- 
no  ¡coito ¡suocessi trio n fa li e  il loro 
d ire tto re  ebbe a¡d esprdmersi cost s¡ul-

■
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le aeooglienze aivute a llo ra : «La p iñ  
grande folla  e app lansi calorosi ci 
hanno sem pre accom pagnato -attra- 
verso le c ittá  della Jugoslavia. T u tto  
ció ¡sará un  rioordo dncancellaIiHe.il

Q-uest’anno, dopo aver ¡toocato New 
Y ork, Parig i, la  Svizzera, Venezia, i l  
eomiplesso «Tam burica» h a  r-ipetuto 
i l  success'0 a Belgrado, Z agabria, lu n ­
go la costa ¡dalmata e  in  diverse lo- 
calitá  della M acedonia, de l M ontene­
gro, della  Bosnia.

Num erosi doni sono sta ti loro  of- 
fe rti ¡dappertutto. A D ubrovnik  han- 
no rioevuto in dono una  p ie tra  ¡della 
lócale fortezza m edievale. Uno scal- 
[¡ellixio ha  voluto ineiderv i sopra una 
frase che ¡si trova sul frontespizio 
della fo rtezza : «Per nessuna ricchez- 
za ¡vendiamo la nostra  liberta.»  Gli 
ospiti americanii hanno deciso di m u­
ra rla  nelle fondam ente della fu tura  
Casa d i cu ltu ra  che ¡la soeietá degli 
em igrati jugoslavi di P ittsburg  ¡in,i- 
ziera a costruire quest’anno.

«Questa nostra Casa — hia detto  il 
d iretto re  del complesso — sará u n  
vero musco del. folclore jugo-lavo. In 
essa esporrem o tu tt i  i doni ricevuti 
in  Jugoslavia. N ei nostri ¡viaiggi ¡in 
questo Paese no i ¡stuidiamo attenta- 
m¡ente ogni m anifestazione folcloristi- 
ca gienuiniamente ¡ponolare, prendiia- 
mo ap p u n ti e  qu ind i cercbiamio di 
raripresentarla  secondo u n ’ in terpre- 
tazione am ericana. Posso a¡p'giuni?ere 
che, -graziie alie frequenti ©d applau- 
d ite  ranpresen tazion i nelle varié  c it­
tá deH’Am erica, ¡a'bbiamo fatto  si che 
anche nei Nnovo M ondo fosse cono- 
sciuto il folclore jugoslavo che desta 
veram ente u,n grande interesse.»

F ra  gli ospiit.i e’é anche la giorna- 
lista  am ericana di origine slovena, 
V ida Poniikvar, la quale h a  d ichiara- 
to  a un  n ostro colíega che in tende 
scrivere un  lib ro  sulla Jugoslavia in 
base a quan to  ¡ha po tu to  osservare di 
persona.

Quiesit’ainmo, ¡allV 
m o, itira g li  a l i tr i  ¡c-omipleissi, 
q u e l la  idi Medolinia', .p re ssa  P o la , c h e  
p r e s e n te r a  iil «Bal¡u¡m» moto im, t o t t a  
T la tu ia  suid-oicicídenitale. L a  v e c c h ia  
deifiñáziomie ¡dei ¡«ibalui» e r a  v e r a ­
m e n te  ¡«koioi». ¡Gli íltaliiarLi lio- c h ía -  
m aro ,n o  («¡bailo;» ¡e q.uliind-i’ («Ibalil'Omei» 
p e r  l a  ,su¡a v iv a c i tá .  Da, «baHoaae® g li 
l a t r ia n i  c r o a t i  'h an m o  f a t to  T aittua le  
«ibaluim». S í  bailla  so-liitamenite so tto  
il l ib e ro  c ie lo , sp e eso  d a v a n t i  a i  sa - 
g r a ti ,  ra ra ra e m te  f a  a tab ien lli c h iu -  
s i. S i  c o m p o n e  ¡di t r e  f ig u re :  i l  ba¡t- 
te r e  dei- pisidíi. ¡a I e r r a  iin posiEiom e 
d i  f e rm o , la  «giraitai» e  ,1a ,<cpas,seg- 
giiata», iciioé l a  «tomiza im cetrdhio.

A lio  E itud icsa ¡di isihotr.ia ¡e d i  co s tu -  
m i, ¡oomBigliamo' in fim e d i  ¡assistere  
a ’ile ¡eiSLÍbilziomi d e l  c o m p le s s i ch e  si. 
so a o  ¡aniniulaciiaiti d a i  M e id jim u rije  

■ (iP ira 'ag ). Q u e ip a  Rlegiiome, c o n  c i r c a  
100.000 ¡athitambi t r a  i í iu rn : M u ra  e 
D ra v a , ¡sui le tríbo  'seilteinitiricmar-'e dcil 
P .aése, r ta S a se  ¡a to n g o  soiUto' il do ­
m in io  istnainiiero. Elss-a f u  lá b e rá ta  ¡e 
a u .n rssa  ¡alia J iugo islav ia  a p p a n a  d o ­
po. la  p r im a  .g u e rra  m o n d ia le . I l  p o ­
p o lo , noinois'tanite aitoújní ¡sacoli d i do- 
miiniío ¡s)tir,ain;ilero, h¡a s a p u to  c o n s e r ­
v a r e  l a  puirazz/a d e i  .coBlumi maizip- 
m ali cr-oatí e l ’esprelsBiome muisis-ale 
ícilklioriisltíba o r ig im i# .  II popolo . 
c¡amta speisso' e v o te i î t ie r i .  F ,in o ra  so- 
n o  iSitaite xaicicolte me'l isolb M ed jirou rá- 
jie oilfre 2500 c a n z o n i p o p o la r i.

L e  canizoml p o p o la r i  c ro a te , ac - 
c o m p a g r .  1 e d a l la  idaniza, dimo.Sit,r a ­
n o  la. g r a n d e  irllcchezea d e l  foUalicire 
miusicale¡. N elila xeiacoillta ide.l f o lk lo re  
m uiS 'icate, d e l l a  istia dieisisiicografia e  
neillo. s tu d io  diello- isltesBo g li ¡enti c-ul- 
tu r a l i  diellla R . P . d i  C ro a z ia  p ro -  
fomdoino c u r a  e  g r a n d i  meizizi m iíte - 
riai'ii.. L ’oipeira, dá Eifcuiflio ¡e ¡di raicicel- 
t a  si iS’v i íU p p a  pneisso ITstiituito- s ta -  
t a l e  p e r  T a ir te  p o p o la r e , ¡a- Z a g a b r ia ,  
chie è  ¿ te to  fcmidaita n e i  1948 ¡e fl- 
n o r a  h a  maceo,ltn o lf re  9,.000 m otiivi 
ip o p o la ri, G. Scotti,

in una m odesta borgatella situata 
sulla destra del canale di Leme, 
dalla quale posizione essa poteva  
pero tener d ’occhio anche Porto 
Quieto e, per conseguenza, le nu­
meróse aseóle)) (cipolle?) burche 
gross.e a prúa, ristrefte  i a poppa, 
stanzianti in quelle due insenature 
a adibite al servizio di trasporto 
della truppa, dei cavaüi e degli 
Strumenti e attrezzi ¡fuerreschi. E 
nell’anno 1304 la Dominante inse- 
dia.va con solennitá spfíciali nella 
TÁccola San Lorenzo al Leme il pri­
mo «Capitano del Pasenatico)) nella 
persona de.l Nobilomo Marco Soran- 
zo. Cinquantadue anni piú tardi, 
per ragioni di guerra e di sicurez­
za irf/terna, creava una seconda ca­
pitanía a Umago, che poco dopo, 
come abbiamo visto nei nostro pre­
cedente articolo, il Senato Veneto 
trasferiva a Grisignana.

Al presente San Lorenzo é Una 
rovina di luogo giá chiuso e forte e, 
a giudicare da alcuni edifici, rima- 
sti relativam ente intatti, piacevole 
alia vista. A lia tejíale distruzione so- 
no scampati la bella porta maesto- 
sa, sormontaita da un leone alato 
di rozza fattura, e un breve tratto  
edlla cinta múrale, abbastanza b'ene 
conservato, dalla quale —  spetflaco-
10 davvero mediiev'ale —- spuntano i 
te tti delle ^ostruzioni piú alte e la 
parte supeYiore del campdnile che 
qui, come a Montona ed alirove, ha 
giudiziosamente conservato l’aspet- 
to arcigno ¡e minaccioso di «to r r e  
bellica». Oggi, da questa por\\a, en­
traño soltanto i docili asinelli con le 
bisacce gonfie dei prodotti dei cam- 
pi, mentre un tempo vi facevano il 
loro solenne ingresso gli sfarzosi 
cortei che accompagnavano in sede
11 nuovo Capitano' del Pasenatico, 
per l’importanza della carica, da 
lui caperta, considéralo quasi un 
doge de ll’Istria in formato ridot- 
to . . .

Sorbido é l’aspe'jHo delle case, e 
se quelle antiche non erano miglio- 
ri delle moderna, é difficile imma- 
ginaré in qual modq gli aristccra- 
tici venezianí, avvezzi ai loro stu- 
pendi e accogttenti palazzi della'La­
guna, potessero acconciarvisí senza 
lagno di nostalgia! Sic transit, con 
quel che secjue.

Che San Lorenzo  s ia  lu o g o  anti- 
co te non vile, lo proverebbe, a lac­
eo d’altve testim oniinze, la sua ba­
sílica a tre navate, dalla maggior 
ranza degli archeologi assegnata al- 
l’íilüavo secolo, quando non addirit- 
tura .al sesto. La vastitá  e l’impo- 
nenza di questo tem plo farebbero, 
inoltre, sospeitare che in quiplTetá 
rem ota la nostra borgata fosse piú 
popolata, "che attuálm ente non sia, 
o, per lo mena, che avesse sotto la 
giurisdizicne un agro pubblico di 
considerevoli proporzioni con dirit-
10 al vitoilo di municipio: pero essa 
non figura, coi restanti comuni 
istriani, .al famoso ve spettacolare 
Plácito del Risano dell’anno 804; la 
quale circosta.nza infirme re k be la 
supposizione da noi piú copra 
esternata. Si eccontentí áunque, S::-i 
Lorenzo del p iú  modesto rango di 
castello. . . .

Ma in q,uai; cadente caíapecch.ia 
avrannc, in svft prim ordi della loro 
cmmin.istrazioi’í;, abitato i capitani 
del Pasenatico, se appena nei 1325
11 Governo Véneto pensó di acqui- 
siare «ai uso d i palazzo pubblico)) 
una casa ed una torre della fami­
glia Zane?

La pace di Venezia con i suoi tur- 
bolenti vicini dura poco, poiché giá 
nei 1343 .scoppia una guerra disu- 
stresa fra j i i  e il conte A lberto d ’I- 
stria: pomo della discordia il nostro 

. San Lorenzo che la Repubblica pos- 
s e d e ñ a  fino dai 1271, ma sul quale 
—  vedi pasticcio diplomático cares - 
terisñeam ente ’meáievole! —  il se­
condo vantava d iritti di decima. Le 
seole di Porto Quieto e del canal 
di Leme lavorarano, allora, ad ol- 
tranza  a  trasportar soidati, v iveri 
e munizioni per l’esercito di. San 
Marco, al cui comando il Senato 
avena chiamato uno. dei piú esperi- 
menfaói condattieri d eü ’epoca: il 
conte Enolfo da Montejleltro. Le co­
se procedevano favorevolm ente ai 
Veneziani, i quali avevano conqui- 
stato il forte luogo di Antignana, 
distante da Pisino, capitale della 
Contea, solé cinque miglia. Ma poco 
dopo si sparge la funesta notizia che 
in un combattimento, non si sa h e ­
me dove avvenuto, il Mon'i.efeltro 
era stato vinto e fatto prigioniero 
dagli Austriaci!

Pero i  nonos,tante ia  clamorosa 
rotta, súbita dai suoi padroni, a que­
sto punto della sua storia San Lo­
renzo puó, come s,i suoi dire, alzare 
legittimamente la cre::,\ i  e guarda­
re dalValto in basso la stessa su- 
perbiasa Capodistria, poiché in es- 
so inizio la sua c o r r i e r a  di magi- 
strato nientemeno che il tristem en­
te celebre doge Marín Fallero, 
quello che per aper ccspirato con­
tro la liberta della patria, il 17 mar­
zo del 1355 veniva decapítalo sul 
pianenlítelo  della scala del Palaz­
zo dycale.

II trasferimento della Capitanía di 
S. Lortenzo a Raspo, sul Carso, segnó 
la rovina di questo Castello, che, 
ridotto a signaría dei conli Colletii 
di Treviso, decadde rápidamente.

A i giorni del vescovo Tommasini 
di Ciltanova (1650), esso era an­
cora circondato di grossa mura con 
frequenti bastioni aU’antica, con 
salde baíXeria a mano e con borghi 
csterni, i;  cui circuio raggiungeva il 
% di miglio; ma, causa la malaria, 
le famiglie, in esso domicilíale, n:r. 
syperavano il numero di dieci. E se 
non ebbe la triste serte della nen 
lontana Dccastelli, deve ringraziar- 
ne la Repubblica Veneta, che la ri- 
popoló, intrcducendovi parecchie 
tribu di vigorosi Morlacchi.

Alfredo Bencivenni.



LA S E T T I M  AMA S P O R T I V A

LA GONGLUSIONE DEI XV GIOCHIOLIMPICI
Concluse le. gaire di .atlética legge- 

ra , che h anno  a ttira to  alio atadio di 
H elsinki im m ense folie  di sportivi 
finnici e s tran ie ri, d giochi o lim p ici 
Bono eon tinuati cora l’effettuazione 
delle  e o m p e liz io n i previste  p e r  gli 
a ltr i  sport.

I.'a tlc tica  pesante h a  fa lto ' seguito 
e lle  fenom enali im prese d e i Da S il­
va, Z al opek, Jackson, Mae R inley , 
ecc. N el pugilato  la  ibattaglia é sta ta  
ingaiggvata fra  260 p u g ila to ri d i 44 
nazioni.

Nei q u a rti d i finale, soino s ta ti eli- 
m ina ti R edi e Sovljanski, n e lla  se- 
ím finale anche R rizm ančič, cosí le 
speranze degli sportiv i Jugoslavi, su 
una  afferm azione dei loro bem am i- 
ni ne lle  singóle eategorie, sono sva- 
nite.

N el pugilato , l’unioo ita liano  xima- 
sto ira gara, Bolognesi, h a  conquistato  
la  medaiglia d’oro dei pesi leggeri. 
Sander; (U SA ) ha  v in to  in  uno stra- 
rao m odo la  m edaglia  (mei m assim i). 
II suo avveraario Joharansson (Sve­
z ia), p e r  tu rto  F incontro si é ritira -  
to ;  amnim iito due  volte ¡dall’anbitro, 
lo svedese h a  fa tto  «orecchio da m er­
cante», continuando ne lla  sua ta tti-  
C4 p rudenziale  (m ica fesso, e h ! ) ,  eo- 
sicche 1’arb itro  si é  itrovato mella con- 

. diz ione d i squalif icario , Le a ltre  me- 
daglie  sono State v inte d a : Broocks 

. f t j S A )  nei pesi mosca, d a l finlandese 
H am aleinen nei gallo, dal cecoslovac- 
co Z ahara  nei p inm a, Adkiras (USA) 
nei w elters leggeri, Chiclla (USA) 
néi welters, P ap p  (U ngheria ) nei 
welters pesan ti, Pa tte rson  (U SA ) nei 
m sdj, Lee (U SA ) n e i m ediom aesimi.

N ella  lo tta  greco rom ana, Goure- 
vite (U RSS) si é afferm ato ne lla  ca­
tegoría d e i pesi mosca, Hodos (U n­
g heria ) ne i gallo, P oukine (URSS) 
nei pium a, Saíine (U R SS) ne i legge­
ri, Szilvasi (H ong K ong) n e i m edio

o°o°o

I S P O R T  V E L I C O  I

ák Fausto Bussani 
il campionato federate cal. „Becaccini"

II nuo to  ó uno tra  gli sp o rt basi- II  secondo m odo, «.viluppatosi dal- 
la r i  e mello stesso tem po uno  t r a  i Power, è i l  «tnidgen», p recu rso re  del
p iù  necessari a lia  v ita  d i ogni popo- crawl. In  questo s tile  la  posizionc
lo , in  spécial moldo dei popo li che del m io ta tore  era  su l fianco, con le
vivono su l m are. Questo sp o rt n o n  gam be sforbiciava la te ra lm en te  e le
è m o h o  p ra tica to  t r a  noi, ovveros- b raccia  operavano a lte rna tivam en te
sia non  lo è n e l señso sportivo . T ut- come n e l crawl.

■ ■ ■
K O TLUŠEK NADA 

diseobola faeente pa rte  della  rappre- 
sentativa Jugoslava a H elsinki

leggeri, B ronberg (Svezia) nei m edi, 
G rondahl (F in lan d ia )  nei miediomas- 
sim i, K otkas (U R SS) iiei massimi.

L a medaiglia d o r o  pe r la  spaida a 
squadra  é  .andata in  appannaggio al- 
P lta lia .

La trie stin a  Gamber, faeente piar­
te  della  squadra  ita liana  di fio retto  
fem m inile, batiendo  Pungherese Er- 
lo k  h a  conquistato  la  m edaglia  d oro 
lin questa 'Categoría e  Pifcaliano Mau- 
g iaro tti ne lla  spada ind iv idúale . Nel 
nuoto sono sitati ooniseguiitii i seguenti 
r is u l ta t i : .Shoes (U SA ) nei 100 m a 
stile libero  con il tem po di 57’' e 
4 /10 ; Szoke (U ngheria ) 100 m  stile 
libero  (fem m inile) 1,06 ’ 8 /10 ; Brow- 
n ing  (USA) nei tu ffi dal tramipolimo 
d i 3 m . Nei 200 m  a rana Fungherese 
Szefcel ha  bartu lo  la  connazionale 
N ovak ed h a  eosi v into la  m edaglia 
o lim pioniea. Positiva 1’ afferm azione 
d i Boiteux (F ran c ia ), che, ne lla  gaira 
dei 400 m  stile  libero , vimta con il  
tem po d i 4’33” 1/10, h a  b a ttu to  i l  
favoritissim o F o rd  boniin . II pad re  
del francese che presenziava allá  ga­
ra , alia v itto ria  d e l figlio , é scattato  
vestito in aoqua e, abbraociato a.1 f i­
glio, en tram bi p iangen ti di gioia, si 
é ituffato piíi volte sotto la  superfi- 
ce, fra  P a tto n ita  sorpresa dei ,3000 e 
p iu  spetta to ri. Le a ltre  ,gare sono Sta­
te  vírate da Wíielema (O lan d a) nei 
Í00 m  sul dorso fem m inile, e  dalla 
staffetta  4x200 (USA) in  8, 31 e 
1/10. Anche questi tem pi rappresen- 
tano la conquista di 4 nuovi record  
iolirnpionici.

Fo rd  K onno si é p reso  la  riv incita  
nel nuoto sui 1500, stile libero , bat- 
tendo il record , detenuto dal giappo- 
nese Ilasb izum e. L’am ericano h a  se- 
gnato su lla  d istanza u n  bel 18’ 30”. 
Nei 200 m  a rana  (m asch ile) crollo 
di un  altro  record  ad opera dell au­
stra liano  llavies. Nei 400 m femmi- 
n ili, l ’unglieresc Genye ha battu to  
fácilm ente le  concorremti. Con que- 
ste gare Folim piade n a ta to ria  si é 
conclusa.

Provista la v itto ria  dclila squadra  
fem m inile m agiara ne lla  staffetta  4x 
100. che lia ba ttu to  il record mon- 
d iale  della spccialitá.

Le finali d i  w aterpolo si sono d i­
spúta te  in  un  atm osfera entuisasm an- 
te. Gli sportiv i finlandesi ricordano 
pero con hiasim o lo scandaloso ar'ni- 
trággio  nel p rim o  confronto fra  1 0 - 
landa e la Jugoslavia, scandalo nlim - 
pionico che lia costretto la federa- 
zinne internazioriaile a far ri.petere 
P incontro, conclusosí con la v ittoria  
delía  squadra Jugoslava.

11 torneo d i pallanuoto  si é con­
cluso con due squadre a p a r í m érito , 
l ’Unghenia e la  Jugoslavia. La m eda­
glia d ’oro é toocata alia p rim a  squa- 
dra che ha  saputo  totalizzarc un  quo- 
zicnte re ti m igliore. Ai w aterpolisti 
jngoslavi il contcntino, cioé la m e­
daglia  d 'argen to . T crzi gli ita lian i, 
quarta  classificata la  squadra degli
USA.

N ella prova a oanoe. lo jugoslavo 
I.ipokapic  si e classificato al 13 po ­

sto in  una  gara dal percoxso di 10 
Km , alia  q u a le  párteciipavano 34 con­
corren  ti.

B asket h a ll  (p a llacanestro ). In  
questa speeia lítá  r  r isu lta ta  vinoente 
la  favorita  squadra  am ericana, che 
lia suonato i  orussi pe r 36 :25. L e a ltre  
squadre p iazzate, sono URSS e  Uru- 
guai.

La classica gara ciclistica o lím pica 
su strada, che doveva segnare u n ’al- 
t ra  afferm azione ita lian a , h a  avuto 
invece u n  risu lta to  a sorpresa. I  bel- 
gi, con u n ’accortissi'ma taittica d i ga­
ra , sono riu sc iti a staceare i eom pe- 
tito r i  e  a piazzansi n e i p rim i posti, 
m eritandosi l ’alloro  olim pionico.

N ella  classifica p e r  nazioni, gli 
USA sono riu sc iti a superare  PURSS, 
insediandosi al p rim o  posto, l ’Unghe- 
r ia  al 3, la  Svezia al 4, la  G erm ania 
a,l 5, l ’I ta lia  al 6. La Jugoslavia si 
trova  al 28 posto, a p a r  i m érito  con 
PE gitto .
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S p M til/U
VfLa nosfra lolla"

é il v o s l r o  giornale
............................................................. ..................i

¡La ¡scoirBia B e tt im a n a  s i  ¡sorao sv o l­
ite a  Mcišieiniiška- D r a g a  (V a im a rir to )

' (pireisiso. -AJblbaizia, le  .re g a te  v e h c h e  v a -  
¡lavoli pe ir iPasiseginaziioine d e l  ti-íolo 
idi 'C a m p io n e  fiedeirale p e r  l a  ciate- 
.goTia « b ecca ec in i» , .alie q u a l i  h a .p a r -  
teciipatoi p u n e  i l  ¡Vela c lu b  d i  C ap o - 
diisitiriia cora isei|  ¡im toarcaaion'i.

L e  r e g a te  isiih somo' s v o i íe  ira itr.e 
ig io raa ite  corasie tou tive  icoimpreindemiti 
eiraquieproivieiSiuruinipeiilCiOirBO d i  6 m i-  
g läa  m a r i to e  ¡oadaiuraa. A lla, fira e  d e l­
l a  .r e g a ta  .6 .risu ifca to  ¡ehe le  imjb.a,r- 
caiaiDinii d e l  V a la  icluto ¡di C a p o d iis tria  
avieivamo lattëniuito rana: Bitirepltoisia v it-  
¡toria, ipiaizizaradosi d a l  X a! V  p a s to  
¡niella ciáis,siifiicai, o o raq u is tan id o , conB e- 
gueotem ieraite ¡il ttilto lp , ¡m en tiré  Zeitto 
M a rio , ¡col «P-ioraierre» ¡ai p ia 'z z a v a  a l 
1¡2 ipciijtoi. T a le  knlba.riaaizione! v e n iv a  
posipoisita ¡ira cllassdfiiea. p e r  daitínieig- 
giam ientoi a l ie  alitre  c o ra c o rre n ti  e 
peincihé a v e v a  coimipiuito. rara e r r a r e  
teiaraiioo ¡mon ¡superatrado ¡uraai b o a .

L ’affeirimaziiorae è  d o v u ta  a l  f a t to  
c h e  le, mioGitirie ¡ifmlblaircazioini, sa n o  su -  
(peiriibiri pe ir coslteuiziiomle a  q u e lle  d e -  
g.li láltni iciliuib ¡diella v e la  n e l l a  R PF .J,
e  p a r  ¡la igr.anide a b i l i t á  d e l  raasir.i 
¡timcraiieiri, in  ¡corafironlto a lfa  im edio- 
icirfe praitüca ¡deigli a l t r i .

Pifetzizare 5  .iim batrcazioni s u  .sei in  
¡una re ig a ja  ¡alia q u a le  p a r te c ip a n o  26 
b e c c a o o to i e  c h e  a i  ¡svol'ge in  t in q u e  
p ro v e , n o n  è  ¡ocis,a d a  poico. U nta pair-

ite .del m é r i to  idi c ió  é  ida a ttriíb u iirs i 
a i  d i r ig e n ti :  Zu'oca Gioviaranii e B a r-  
r i le ,  c h e  ¡hanino isiaputo a n im a r e  i  
irag.azzi, inifomdenido lo ro  do. isipiiniito 
che , h a  fnu tta ito  l a  ta io ra fa te  a f fe r -  
maiziorae.

P r im o  assoiiiuifo ,si é  classifiicaita 
irim biairioazione «.Bamibi» oora a l  iti- 
m om e Biuisisanli F a u s to  e all í lo c c o  
Giciyfeiniííinií, ¡Seirgiüoi';' a l  se c o n d o  p o ­
s to 1 AI Maigigloi», tim om ieire  Zettio P ie -  
t r o  e ,Lo,nizair N iñ o ; te r z i  «Pic.ciinini», 
t im . Z e 'tto  G io v an n ii e  R io sa  E d g a r ­
d o ; qiuiarabo «Q ici», t im . Z u a c a  F r a n ­
cesco ¡e Ram iani A ntonio ; qu in to  
,«¡ESh:i», c o n  N orb ed o , G iu se p p e  e 
P a rc iv e l P a o lo .

CrinicluGé le  gairie; ,a, B u s s a n i F a u ­
sto, ,é s t a ta  icciniSisigniEita in¡ p rem io , la  
ccipipa 'taiieinnale :le-Ua feideraizione ju -  
g faa iv ia  /defil-a v e la  ,ad rara b e llisis im o  
¡oairmioachlaile. R io c h i p r e m i  ¡sono s t a ­
t i  'aiSiáeigmallialti .a e c h e  agilil alltiiú c a p o -  
diisifcrianli. .

II iteirmiinie ¡delle r e g a te ,  fiesto, pos 
p o d a re  a  Vállmairino', o v e  i moisitri 
gicvainii isonio- 's ta ti ' bggéititbi d i  ankiod- 
iraziiorae d a l  ío i to  p u b b l ie o  c h e  .ave- 
va, 'aisisiisltilto fiiíte g a re .

iNoitai isimpaitiíca fimiale: « S ta r» . 
«lOliioi» ,e «¡Ñachi» i  p o p o la ir i  aiuifiistii 
hamihúi.diiveiritiitO' i l  pu ib b lico  d i  V a l-  
mairilnio c o n  ¡le ilq.ró ,maocihiieitte e  irn - 
p rc ivv iisaz ion i dii íbalili m odeirini.

U n g h e ria  -  J u g o s la v ia  2 -0  (0-0) 
S e n z a  m o rd e n te  1' a tta c c o

U N G H E R IA : Grosits, Buzainsky, 
Lautos, Biocsik, Loirant, Z aharjas, Hii- 
deigkuti, Kocsis, Pa lo tas, Puskas, Czi- 
bor.

JU GOSLA VIA: R eara, Stankovič, 
Črnkovič, Č ajkovski, H orvat, B oikov, 
Ognjaraov, M itič, V ukas, B obek, Ze- 
bec.

A R B IT R O : E llis (In g h ilte rra ) .
P e r la seconda volta  in  finale  olim- 

p ionica  la  sq uadra  jugoslava é sta ta  
b a ttu ta  p e r due a ziero, e ha  dovuto 
accontentarsi della  m edaglia  d’argen- 
to , giá eonquistaita ne¡l 1948 a Londra 
contoo la  Svezia.

L ’occasione era ancor p iu  favore- 
vole d i q na ttro  anni fá , bastava sa­
p e ria  cogliere, ció che non é avve- 
ruito. La sq uadra  azzurra h a  attacca- 
to di p iu , m a il  q u in te tto  di pu n ta  
non h a  saputo  tro v are  1’,estro p e r  
d a ré  la  zam.pata finale  alia  sfeira di 
cuoio e spe,diría ne lla  re te  del b ra ­
vo Grosits. Nervosism o, m ancanza di 
m ordente, stanohezza? Chi lo sá. E ’ 
certo che i  nostri a tle ti sono slati 
Iiand icappati dal num ero degli in- 
con tri d isp u ta ti, uno d i p ió  degli 
ungheresi.

NUOVA AFFERMAZIONE DEI RAG AZZI Dl ZARO

Battendo il B ranik per 3 -2
l'lsola s i  q u a l i f i c a  p e r  l e  S e m if in a l i  
repu bblican e d e l i a  C o p p a  J u g o s G a v i a

B R A N IK : G risold, P e ter, H erc- 
m anski, Janžekovič, Gajšek, Železni- 
ger, G abri j ara, Čuček, W interha lte r, 
Dežnjač, Vitez.

ISO LA : M useolin, D agri, Delise, 
Pugliese, Žaro, C aiboni, U lcigrai, 
Deipase I, D udine, D epase I I ,  D epa­
se II I .

A RBITRO  : Guardjiančič.
L ’Isola, b a ttendo  p e r  t r e  re ti  a due 

il B ran ik  d i M aribor, si è  qualifica ta  
p e r le Sem ifinali rep u bb licane  de lla  
«coppa Jugoslavia».

I l  r is u lt a t o  n o n  T Îs p e e e h ia  e b ia r a -  
m e n te  i  v a lo r i  d e l l ’ in o o n tro ,  i n  q u a n -  
to  l a  s u p e r io r i tà  is o la n a  n e l  p r im o  
temip.o è  s ta ta  s e h ia c e ia n te ,  e s o la ­
m e n te  i  r ip e t u t i  d n te r v e n t i  i n  e x t r e ­
m is  d e i  p o r t ie r e  G r is o ld  h a n n o  s a l­
u a it )  l a  s q u a d ra  o s p ite  d a  u n  m a g -  
g io r  p u n te g g io  a l  p a s s iv o . N e l  sec o n ­
d e  te m p o ,  d o p o  u n  l im i t a t o  p e r io d o  
d ii s u p re m a z ia  is o la n a ,  g l i  ospditi b a n -  
n o  p re s o  i l  c o m a n d o  d e l le  a z io n i  e  
s o n o  r iu s c i t i  a  r im o n t a r e  d u e  r e t i ,  
m á  i l .  r is u l t a t o  f in a le  è  r im a s to  fa v o -  
reyioile a l l ’Is p la .

I l  gioeo è sta to  tira to , specie n e l 
p rim o tem po. B elle  azioni si sono 
ayute da  a r a b e  le  p a rti, p ió  insidióse 
quelle  iso lane, p iù  sp e ttaco la ri quelle  
dei B ran ik , azioni pero che ra ram en ­
te  sono riusoite  efficaci, sino alla  
mezz’eira. Quan-do i l  p o rtie re  Grisold, 
apcecato d a l  sole, laseiava f in iré  n e l­
la su a  re te  uno spiovente. S i sono 
avuti p u re  due rigo ri uno  p e r  p a rte , 
quello iso lano tram u ta to  in  re te , 
«ruello tira to  dag li osptiti, p a ra lo  da 
Museolin.

La squadra  isolana, ne l complesso, 
h a  soddisfatto , anche  se, alla  distan- 
za, risen tendo  la  fatica, è  cala ta  d i  
tono. O ttim i tu tt i  i  re p a r t i,  buono i l  
oollegam ento. D ella  sq u ad ra  osp ite  
hanno  impressioraato favorevolm ente, 
i l  .piortiere G risold e  la  mezz’ala čil* 
ick . , '«VâlâÉlS

L ’arb itro  h a  soddisfatto .
E d  ora  passiam o .aUa cronaca.
Al via parto n o  gli osp iti e  Čuček, 

in  pôsizione iavorevole , m ette  fuo ri 
d i poco. P a rto n o  gli dsolami, m a l ’a- 
zionç sfnjna sul ïondo .

A l  3 m inu to , sem bra  che la  re té  
del B ran ik  Stia p e r  c ro llare , m a la  
difesa respinge ira extrem is. G risold

l’attacco, sostenuti a grau voce dal 
pubblieo. N um eróse azioni sfum ano, 
vuolsi p e r  l’im precisione o la preci- 
p itazione degli attaocanti, che p e r la 
b ravura  di Grislod, i l  quale oompie 
alcune pa ra te  spettacolose. A l 35’, su 
uno spiovente d i Depase I, i l  p o rtiè ­
re  dei B ran ik , aececato d a l sole, non 
riesce a deviare la  ¡palla che fila  in  
rete . P a lla  al centro. A llungo degli 
osp iti a¡l loro  cen troavanti e Zaro 
com m ette fa llo  ira area. Fischio e sa­
cram éntale  dischetto  bianco. Inoari- 
cato d i b a tie re  il rigore  è Janžeko­
vič, il quale  t i r a  a mezz’altezza a ri-  
dosso di M uscolin, che p a ra  fácil­
m ente.

T iro  d a l fondo, azione asolana e 
Depase viene sgamibettato in  area d e l 
M aribor. L a m assim a punizione viene 
assegnata agli Í9olani e  Dapase I I  se- 
gna con facilita.

Con questo risu lta to  si chiude i l  
p rim o tem po.

N ella  rip resa, aU’inizio gli isolani 
attaecano e riescono ad stab ilirsi ¡ nel- 
l ’area del B ran ik . Dfepáse I  m ette  
fuori d i  poco u n  pa llone  d ’oro al 2’. 
Azione d i contropiede, perieolosa e 
la difesa iso lana è costretta  in  an-

golo. T iro  d a lla  band ierina , testa  di 
Čuček e ,1a cosa é fa lta . 2-1. Rispon- 
de il q u in te tto  avánzalo lócale, Zaro 
fá spiovere u n a  be lla  p a lla  a Ben- 
venuti, costu i serve .a dovere D udine, 
i l  quale si aggiusta la  pa lla  e fá p a r ­
tiré  un  b o lide  che ¡sfiora la  trav e r­
sa. P eeea to !

Si h anno  quindii azioni a lterne , con 
u n  b a tti r ib a tt i  fra  le upposte  m e­
diane, quando D epase II, approfittan- 
do d i un  m om entáneo  sbandam ento 
della  linea  m ediana del M aribor, si 
p o rta  in buona  posizione e lascia 
p a r tiré  una  sta fiila ta  raso terra  che 
s’insacca sulla d estra  d e l p o rtie re  o- 
sp ite . P ia n  p ian o  pero  dl B ran ik  pas- 
sa a p rem ere  verso la  re te  del,Piso,la. 
Solam ente a sprazzi vediiamo discese 
dei loeali. A l 27’, V itez raceorcia la 
d istanza con u n  tiro  ravvicinato.

S i h anno  alcune be lle  azioni pe r 
P isó la , sfum ate su l fondo, po i i lo ­
cal! cercano di guadagnare tem po, 
nevosism o fra  gli a tle ti de l B ran ik , 
i  quali, due anni onsono, su l cam po 
i solano, h anno  r ip o rta to  u n a  convin­
cente v itto ria , m a questa volta nu lla  
da  fare, i l  r isu lta to  rim an e  imimu- 
ta to . A. S.

P u r  a ttacrando  d i memo, ,gl¡i u nghe­
resi sono stati p ió  insid iosi e le loro 
azioni hanno po rta to  quasi sem pre
10 scom piglio iiclParea d i R eara. L ’i- 
doilo d e lla  folla  finlandese, h a  do­
vuto oom piere in te rven ti prodigios: 
p e r  sa lvare  la  sua  re te . E g li si é p re ­
so anche i l  lusso d i p a ra re  u n  rigore 
al 37’ con u n  volo fantástico. Čajkov­
sk i,» !  popóla,re «Čik», i l  regista del- 
Lattaceo ' jugoslavo h a  giocato in  m o­
do  sovrum ano sino al fa ta le  26’ della 
rip resa , calando pioi di tomo negli ul- 
tim i m in u ti. Stankovič e H orvat h a n ­
no fa tto  d é l loro  rneglio. Un po in 
cimbra gli attaecanti.

Hegli ungheresi Puskas é sta to  il 
m igliore in cam po dopo B eara. Bu>o- 
n i Kocsis e  i l , portietre Grosits. G ra­
n ítica  ¡la difesa ed elástica la  m e­
d iana.

E d  ora  la  eronaea

Circa sessautam ila sp e tta to ri sono 
venuti ad .assištere alia  finale  calci- 
stica della  XV Olimp-iade. G li unghe- 
reisi scattauo al fischio d’iraizio, m a 
la nostra  difesa blocca con facilitá.
11 gioco e contem ito da am hedue le 
squadre  che sj stud iano  a  vicenda. 
Un po nervosi gli azzurri. Al 5’ P a ­
lotas ricevuto u n  passaggdo d i Pus- 
kas s ie rra  u n 't i r o  raso terra , che Bea­
ra  blocca con un  volo spettacoloso. 
A l 6’ nuova azione perieolosa sotto la  
p o rta  di B eara. Pia,Iotas stanga al 
volo da  10 m ;  B eara  p a ra  con faci­
lita .

Q u im a  in c itad , a g ran  voce dal 
pubb lieo  che  fa  il tifo  p e r  la  Jugo­
slavia, i  giocatori si pro lendono ,al- 
ra ttacoo , Zebec, a coronamemto di u n  
ezioraie di linea, si trova in  posizione 
favorevolissim a, m a i l  suo tiro  e fiac- 
co p e r  cu i Grosits puó p a rare . Al 9’ 
B obek m anca la  p iu  favorevole occa- 
sione de lla  p a rtita . R icevuta la  pa lla  
a eonclusione di unía azione intessuta 
da Cajkowiski, egli pa rte , sra rta  d u e  
avversari e  s i;tro v a  solo d in nanzi al 
pprdexe ungherese. La fo lla  é in  de­
lirio . «Goal» isi u r la  a  squarciagola, 
m a il suo tiro , seppure  p a rtito  da .tre 
m etri va a fin iré  soipra la  traversa . Gli 
ungheresi incoroinciano ad 'aum entare 
il ritm o d e í loro gioco. Ma il qua- 
d rila te ro  jugoslavo regge bene  e fo- 
raggia cointinuamerate i l  suo attacco, 
che pero  peoca d’indecisxpne. All’ 11’ 
Č rnkovič estacóla irrego larm ente  Bo- 
csik sul lim ite  d e ll’area. T iro  d i p r i ­
m a 'e l le  B eara  p a ra . Seguorao qu ind i 
fasii a lterne , con ¡gioco equ ilib ra to . Al 
19’ Črnkovič osee dal cam po p e r  al- 
cun i m inu ti in  seguito ad  u n  in for­
tu n io  accidéntale, m a r ien tra  suihito 
dopo.

II gioco e ora cauto, m a al 30’ K o­
csis si maragia una pa lla  d’oro. Riesee 
a taigliar fuori la difesa, m a . si fá 
soffiare la pa lla  sul piede d a  B eara, 
tem pestivam ente uscito dai p a li. Al 
36’ Črnkovič a tie rra  su l lim ite  Ko-

csis. L ’a rb itro  concede- ,1a m assim a 
punizione. Incaricato  del itiro è K o­
csis, il quale stan g a  d i sin istro , a lto  
a destra, quasi a fil d i pa lo . B eara  
in tu ito  il tiro , si ituffa e p a ra  in  
due tem pi.

Galvaniizzati p e r  lo scampaito pe- 
ricolo, i nostri a ttaecan ti ¡incomincia- 
no a p rem ere  n e ll’ area ungherese. 
Bellisaim e com binazioni, dribblings, 
gioco esiibizionistico d irem o, m a re tí  
raicnte. Oigni volta  che  gli a ttaecanti 
'azzurri si tro  vano ad avere la  pre- 
valenza e con p a llo n i d ’oro 
al p iede, i  m agiari im pongono la  lo ­
ro  ta ttic a  del!’«offsido», _ r itiran d o si 
âm provvisam ente. E ’ u n a  ta ttic a  pe- 
ricolosa, che pero , p e r T U ngheria, ha  
fru tta lo .

Al 45’ le  squadre sono in  p a ritá .
N ella  ¡ripresa B eara  incom ineia una 

serie d i  spettacolose p a ra te  a l 2’ e  
a ll’8’ quando tuffalosi sui p ied i d i 
H idegkuti, riesee a s trap p arg li una  
p a lla  insidiiosissim a .

Q uindi i l  gioco proseigue oon azioni 
alterne . In  p revalenza attaecano g li 
azzurri. A l 25’ Kocsis inv ia  da lla  sua  
area unjo spiovente alto verso Tarea. 
T u tti gli azzurri sorao in  avanti, so ­
lam ente  H orvat e Cajkowsiki stanno 
a  (guardia della loro area. II p rim o  
scatta, m a diagraziaitamente cade osta- 
colando «Cik». P uskas ap p ro fitta  del 
fa tto , p a r te  con la  p a lla  al p iede , 
previene Tuseita d i  Bieara e segna a 
p o rta  vuota.

D em oralizzati da questa diisgraziata 
re te  gli azzurri si innervosiscouio sem ­
p re  p iù , lasciando l'in iz ia tiv a  agli 
aw ersa ri. II pubblieo  che  finora  ave- 
va sostenuto gli azzurri o ra  in cita  gli 
ungheresi. II  ¡gioco continua con fasi 
alterne . B eara  rom  pie alcuni j  Hier­
ven ti m iracolosi e  la  p a rtita  sem bra 
quasi al suo te rm in e, qnando al 38’ 
Vukas h a  ¡Toecasione d i  r ip o rta re  la  
sorte  in  p a ritá . A d d irittu ra  8 gioca 
to ri in  m nglia .azzurra si trovano nel- 
Tarea ungherese. V ukas h a  la p a lla  
al piede, t ira  violente, m a u n  terzirao 
devi a in  -extremis in  co m er. Seguono 
po i azioni alterne , quando al 44’, su 
u n  rilancio  d i Puskas Csibor rice ve 
un  passaggio e «para m icid ia lm ente . 
B eara, «opería, non  riesee a intrav- 
vedere la pa lla  che quando questa è 
in re te . Po i la  fine della confesa.

S .A .

t i  da  noi sanno nraoitare, m a ¡per di- 
le tto  quando nei cald i m eriggi si 
tu ffano p e r la g iornaliera  rinfresca- 
tin a , non  leuraradosi pun to  dello  s ti­
le  e non avenido acopo aleuno p e r  
farlo . Salutiaimo perció  cora en tusi­
asmo l ’in iz iativa  d e lla  S. S. A urora  
e d e lla  Sooietá G innica «Partizam» 
tendente  ad origaraizzare i nostri gio- 
vani ne llé  ¡loro neo costitu ite , se- 
z ioni d i  nuioto.

Ci Hppelliamo agli organi oompe- 
ten ti affinche a iu tino  i  nostri giova- 
n i nüo ta to ri, fo rnendoli d i  cam pi 
ad a tti p e r  le  gare. Le zattere  che si 
trovano ora al bagno c ittad in o  non 
corrispondiorao ai dovuti requ isiti. 
Bisoigna p r im a  oostru im e de lle  a l­
tre . Aivremo cosí la  soiddisfazione di 
veder p resto  o rganizzati cam pionati 
c ittad in i, d i zona ed  a ltri.

A lia p rim a  o lim piade m o d ern a  ad 
A tene, n e l 1896, e ra  in  p rogram m a 
anche il nuoto . M ancava i l ' crawl 
che non  era  ancora conosciuto. Ció 
non significa che sia  s ta to  invéntalo 
ne l ventesim o seoolo. I  p rin c ip i ele- 
m en ta ri di questa técnica  erano  giá 
conosciuti da non m eno d i  2.000 a n ­
ni. In ía tti  sono s ta ti  trovati, in  sca- 
vi areheologici, d e i vasi fen ic i con 
figure  di n ü o tato ri im itan ti i l  m o­
derno «crawl». La m itoloigia greca 
ci trám an d a  in form azin i su  nuota- 
to re , e su  antiche m onete  greche tro- 
viam o la  figura  di L eandro  aittra- 
versante l’E llesponto  in  m odo asso- 
m ig lian te  al crawl. In  a lcune isole 
d e l Pacifico sono s ta ti ecopertii de i 
pop o li alio sta to  iselvaggio, viventi 
a eontatto  con la  n a tu ra , e che nuo- 
tavano con uno  stile  sim ile a l crawl. 
Tutito ció di m ostra che  questo stile 
nou é inventato , m a  che rappTesen- 
ta  i l  miodo p ió  n a tu ra le  d i nuotare. 
A ppena n e l 1906, p e r  la  p r im a  vo l­
ta  in  E u ropa, T austra liano  H ealeó 
ha  dato  d im ostrazione d i  questo s ti­
le, vineenido i  cam pionati germ anici 
ad Am burgo. II tem po ottenuto  in 
ta le  gara, e semibrato fantástico, p e r 
quei tem pi, avendo lo H ealey  suipe- 
ra to  la  distanza dei 100 m  in  V05.8. 
Da a llora  il craw l e andaito sem pre 
p ió  perfezionandosi ed im poneudo- 

- si in  E uropa. P rim a  del 1010 si nuo- 
lav a  i l  ooisidetto «ower» e a «rana». 
T en tando  sem pre im igliori r isu lta ti, 
la  técnica del nuoto, é and ata  m an 
m ano perfezionandosi. II  n u o tato re  
si e sforzato a sfru ltare  la  xesisten- 
za d e ll’acqua n e i m ovim enti attiv i, 
e lim inando  i l  p ió  possib ile  q u e lli 
passivi. Gosi e andato trasform an- 
dosi il «rana» nel cosidetto  «stile 
m arinario» , dove le  gambe hanno 
gli stessi moivimenti d e l «rana». I  
m ovim enti passivi d e lle  braccia  so- 
no  s ta ti an nu lla ti, trasp o rtán d o le  
ne lla  posizione p rim itiv a  nttraverso  
l ’aria , dove incontrano m inor resi- 
stenza.

A lie o lim piad i del 1912 e 1920 
u n ’altro  australiano, D uke Kaihana- 
m ak u ia , praticanKlo il craw l, è  r i ­
su ltato  vinoitore. A lu i iva i l  perfe- 
zionam ento del craw l australiano  e 
di aver p o rta to  la  possib ilitá  um ann 
n e i 100 s. 1. al m inuto . La partieo - 
'Jiaritá deil c raw l austra liano  è  d i  
balttere fo rte  le  ¡gamibe sujïl’aicqua 
soltanto  d a l giuoechio in  giú, cosí 
che giovano p iù  a ll’eq u ilib rio  che 
a lia  sp in ta.

K ahanam afcuia vien ch iam ato  il 
«padre  del craw l»; 1’A ustra lia , «la 
p a tr ia» . U n’a ltro  ehe h a  perfezio- 
n a to  questo stile, è l ’am ericano Jo- 
n y  W eissm üller. N el 1924 h a  otte- 
nu to  il nuovo record  su i 100 s. 1. in  
57”4/lÓ . i u i  e  T allenatore  B ahra- 
chom , hanno  stud iato  lo  s tile  perfe- 
zionato, che  po i h a  p reso  i l  nom e 
d i «crawl am ericano». In  questo s t i ­
le  è  cara tte ris tica  la  posizione del 
conpo a id rop lano  ; le sp a lle  p a r-  
tec ipano  poco a l m ovim ento de lle  
b racc ia  p e rc h é  Jja p a r te  su perio ro  
de l corpo è m antenuta . fe rm a <pia- 
si r íg id a ; le  gamibe lavorano fondo 
sott’acqua, sono com |pletam ente tese 
e  ba ttono  verso l ’alto. II  tem po o t­
ten u to  d a  W eissm üller, h a  m eraví- 
gliaito i l  m ondo e la  m aggior p a rte  
dei n ü o ta to ri ha  com inciato  a im i­
ta rlo . L o  sha gli o è  ¡ohe l ’hánno imi- 
ta to  n e lla  form a ¡esteriore, trascu ­
ñando lie oaratterijáljichei p rin e ijia lt 
della  su a  técn ica  ( i l  íavoro  de lle  
b raccia  e delle  gam be), cosieohé a l­
ie o lim piad i del 1932 seno TÍmasti 
m olto  raíale i m ig lio ri n ü o ta to ri ame- 
rican i e d  europei accum ulando scon- 
f itte  su  isconfitte da i g iapponesi, a l­
lo ra  q uasi insignifieanti. D ai G io­
ch i O lim pici d e l 1928 i g iapponesi 
sono to m a ti  con grosso bagaiglio d i 
esperienze e, ¡in ¡base alio  stile  
classieo am ericano, hanno  ladottato 
uno  s tile  personale , adatto  a lia  p ro - 
p r ia  costituzione física. L a s ta tu ra  
piccola e  la grande piosisibilitá d i  
m ovim ento delle  a rtico lazion i, in 
speoial m odo alia caviglia, rich ie- 
devano uno  stile  apiproipriato. H an- 
no  cam biato  la  posizione orizzonta- 
le  d e l corpo in  u n a  p iù  strascicata 
che dava alie  gam be p o ssib ilitá  di 
b a ttu ta  ánche verso i l  basso; h anno  
p o rta to  cam biam enti p u ré  a l Iavoro 
de lle  braccia, accorciando la  braocia- 
ta , come m eglio  si addice alie  loro 
co rte  b raccia . Qiueste nov itá  e le 
seonfitte  dei m aestri am erican i ed 
eu ro p ei a lie  o lim piad i d e l 1932, 
h anno  p o rta to  u n  rad icalé  m uta- 
m ento  alia  técn ica  del craw l. E ’ co- 
m ineiata  eosi una nueva era ; quella  
de llo  «stile individúale». Q uesti m u- 
tam en ti h anno  d a to  p resto  buotii 

i f ru tti  e n e l 1948, a New H aw en, J’a- 
m ericano  F o rd  A lan stab iliva  i l  n u o ­
vo p rim a to  sui 100 s. 1. «ruello d i 
55”4/10.

o ñ G u m z z e í T ñ  d a l l a  s s s  „  p r o  l e  t e r cc

La gara ciclistica per dilettanti
«dal Tricorno a ll’Adriático»
II col. Stamatovic com, dell'AMAPJ si é assunto il 
patronato della corsa. La partenza il 16. VIIIdaPlezzo

Sotto l ’alto  p a tronato  d é l com an­
dante delFA M A PJ, col. M iloš Stam a- 
tovió, e organizzaita ¡dalla SSS «P,ro- 
leteir» d i CaipodistTia, avrá iluogo il  
16 e  17 agosto la  corsa ciclistica, in- 
titoilatá «Dal T rico rno  a l ’A driático», 
¡riservata a lia  categoría dále ttan ti.

A lia sq uadra  vimicente de lla  gara, 
che verra  d isp ú ta la  su due taippe p e r 
una  iluimghezza eom plessiva d i 298 
Km., v e rra  assegnata la cap p a  o [fer­
la  d a l se ttim anale  isloveno d i  Capo- 
d is tria  «Slovenski Jad ran» . U n’arti- 
stica  co ppa  sará  d a ta  al vinoitore 
de lla  comipetizione, ¡nonchó ricclii 
p rem i ai piaizzati n e lla  clasisifica f i ­
na le . V i sarainno p u ré  pnem i d i 
tap p a .

La paríoo ipazione, d e i ciclisti tri-  
e stin i e di cpielli della  «Pro le ter»  ó 
certa . ,Sono sta ti d iram ati invitó alie  
isooietá cicMstiehe delle rep u b b lich e  
dimila R F P J , Sj \ctti rap lpresen tan ti

hanno  giá d a to  la  loro  adesiome ¡óra­
le. Sem bra ehe p a rtecip e ran n o  p u ré  
i  c iclisti austriaci, d e i q u a li conser- 
vi:1111o u n  igrato ricorilo  p e r  lia loro 
eoce'llente prestaziione l ’anno scorso.

L a pa rten za  avveirrá a Plezzio il 
16 agosto mlattina. I eo rrido ri, dopo 
aver percorso quasi p e r  inttero la  
valle  d e ll’Isonzo, attraverseran¡no il 
Carao. A S. Daniiele ve rrá  posto F u ­
ñico Iraguardo d i moraitagna, qu ind i 
ti tira  verso Sesaraa, i  eo rrido ri perver- 
ranno  a Postum ia. D istanza compies- 
siva K m . 147. N el giorno sueoessivo 
la  ta p p a  Postum ia—^Capodistria, at- 
traverso i  paeisi de ll’Is tria  SI oven a, 
Porto rose , lisióla e  C apodistria .

Siiamo certi che la  sportivissiimá 
popolazione d i Gaipiodiistria sa lu te rá  
a ll’arrivo  i corriidori ciclisti di tre  
nazioni, i  catnpioni idel d ile ttan tism o  
sportivo, che in  q u e ;te  campeitiziiomi 
rimsaldano i legain i d i  am icizia fra  
i popoli.

L*ASSICURATRICE TRIESTINA
Assume assicurazioni contro i danni derivanti da ineendio, responsabilitá  civile, 
infortuni, lu rfi con scasso, trasporti m arittim i e terrestri, guasft accidental! 
di autoveicoEi, grandine, m orta iità  dei bestiam e in ísegaito a  m alattie , 

infortunio, maceSiazione d ’urgenza od abbattim ento

--------- = = = = =  Direzione: PIRANO - Piazza S. Rocco, 4 - Telefono 21 ===============

wiiHitiiiiiimniiiiiiiimiiimHmiHiimimiiiitiiiiuiiiiiiiiiiNUimiiiimimiiHiiiim«BtiiiiiiimiiiiiiiimmiiiiiiiiHimii*iiiiiii <tMiiiiiimmiiiiiimiiiiiiiiiiiiii!ijiiiuiiiiiiiiiii!uitiiiiitiiiiiiHtiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiii)iiiuuiiii)!ii( NjiiiiiJiniuiiiuiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiEiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiii

LEZIONE di J. Hasek ¡ 
DI DOTTRINA — — — 1

I l  p resen te  ibrano é  tra tto  da l lib ro  «II huon soldato Svejk» 
d i Jaroslav  H asek, i l  ¡popoilare scritto re  um oris ta  cecoslovaeco. 
L ’opera, p e r  la  sua  arguzia e la  sua profunda iron ía , costituisce 
u n a  eonidanna atnoce alFordinam iento sooiale esistemte ne ll’ex 
Austfria-Ungheria deg li Absburgo e m ette  a nudo  ¡la b igo tte ria  
dom inante  n e lla  casta al po tere .

I

Spesso accadeva che S v e jk  per giorni in teri non vedesse com parire  
il pastore d i anim e m ilitari. 11 cappellano adem piva ai p ro p ri doveri, ubri- 
acandosi secondo un  piano prestabilito . In  casa rientrava ben raram ente, 
con gli ab iti d im essi, sudicio come un  gatto che faccia la ronda sui te tti  
miagolando.

Se p er  caso, talvolta , ritrovava la porta  d i casa ed  era ancora in  grado 
d i p o ter pro feriré  parola, amava, p rim a  d i addorm entarsi, conversare un  
po con S v e jk  sui f in i  sub lim i, sulla dolcezza e sul calore della  m editazione. 

Di quando in  quando tentava d i parlare in  poesía, citando H eine, 
S v e jk  aveva servito a messa per la seconda volta  presso i genieri, dove, 

per errore, avevano invita to  anche u n ’altro cappellano, un  ex  catechista. 
Quest’u ltim o  era un  uom o devo to  e tim orato  d i Dio e squadro con stupore  

rom nie  e k u n i  b e i in te rv en ti, ap-plau- «  a l le g a  in alto d i  o ffrirg li un  sorso d i cognac dalla  boraceia d i Svejk, 
d iti dal ‘pubblieo . P ian o  piano pren- ch* U solerte a ttendente  portava sem pre con se m  oecasione d i quelle  m ar-______  pubblieo  _ _
de p e l l’in iz ia tiv a  l ’u n d ic i osp ite , m a 
sen ra  alcun costrutto .

Q uind i i looali si p ro tendono  al*
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d e  religiose.
«E’ d i o ttim a  marca», disse il cappellano K atz, «dissetatevi e ritor- 

nate a casa. I l  resto lasciate fare a me. Oggi devo stare all’aria fresca perche  
ho il m al d i testas).

I l  p io  cappellano rifiu tb  con un  cenno dei capo e se ne  ando, m entre  
K a tz com pi i l  proprio  dovere alla perfezione. Corne sempre.

S tavolta  trasform b acquavite nel sangue dei signore. La predica, in  
com pensa, fu  p iù  lunga d e i solito, intercalata, ad ogni seconda parola, da 
un  «ecceteran e d a  un  «in veritàss.

— «Oggi, soldati, partire te  per il fron te, eccetera. Ora, in verità , vol-

gete il pensiero a Dio, eccetera. V oi non sapete cosa v i a ttende, in verità, 
eccetera .»

D ali’àltare continuavano a risuonare ostinatam ente gli «eccetera» e gli 
«in veritàss, m entre  il cappellano in fram m ezzava d i tanto in tanto a quelle  
parole Dio e  tu tti  i santi. N el calore e nel trasporto d e ll’orazione, proclamé  
santo persino Eugenio  d i Savoia, che li avrebbe p ro te tti durante la costru- 
zione dei p on ti sui fiun ti.

C iononostante la messa si concluse senza alcun danno per la morale, 
in  buonum ore ed allegria. I  genieri si d ivertirono un monda.

A l ritorno non vollero perm ettere  a S ve jk  e al cappeflano d i salire 
sul tram  con l’altarino da campo.

«V uoi che t i  cacci in  testa questo santoŸss — disse S ve jk  al bigliettaio.
G iunti fina lm en te  a casa, si accorsero d i aver perduto  per istrada il 

tabernacolo.
«Non fa  nullass, disse S ve jk , «i p r im i cristiani officiavano anche senza 

il tabernacolo. Se volessim o darne l ’avviso sui giornali, l’onesto rinvenitore  
chiederebbe una ricom pensa. Se  si traitasse d i denaro probabilm ente  non  
troverem m o l ’onesto rinvenitore, benchè d i s im ili ind iv idu i al m ondo ce ne 
siano. Da noi, a B udejovice, pfesso il reggim ento c’era un  soldato. Un vero 
asino. Una volta  aveva trovato per la via sei corone e le aveva porta te  in 
polizia . I  giornali scrissero d i lu i che cra u n  onesto rinven itore  e gli pro- 
curarono soltanto disgrazie. Nessuno voleva pàrlàre con lui. T u tti  lo rim - 
proveravano: «B estia , che fesseria liai com binato! Se t i  rim ane ancora un  
pb d ’onore, dovresti amareggiartene p er lu tta  la  vitass. A veva la  fidanzata  
e anch’essa non voile  p iù  saperne d i lui.

«Quando ando a casa in licenza gli am ici lo cacciarono da liosteriû , 
durante il ballo. E g li incom incio a deperire. Tanto  prese a cuore la faccen- 
da, che in fine  si getto sotto un  treno.ss

«N ella m ia contrada, invece, un  sarto rinvenne un  anello d ’oro con 
brillante. P o i esaminarono la p ietra  e dissero: «B enedetto  uom o, questo è 
vetro com une e non un  brillan te! Quanto ha i avuto p er il brillante?  Co- 
nosciamo sim ili onesti rinven itori ! » P oi si seppe che anche u n ’altro aveva 
perduto  un  anello d ’oro con un ’im itazione d i brillante, un  ricordo d i fa- 
m iglia, tu ttavia  il sarto dovette  passare tre giorni in cella per avere, nello  
sdegno, oltraggiato un gendarme. E gli si ebbe il prescritto a ieci per cento. 
una corona e ven ti centesim i, po ichè quel pasticcio ne  valeva dodici. Il 
sarto buttb  la prescritta percentuale in  faccia al proprietario  d e ll’anello e 
questi lo cito in tribunale per oltraggio. Cosi egli dovette  sborsare d ieci

corone p er la m ulta . P oi andava in  giro d icendo che ogni onesto rinvenitore  
m eritava ven ticinque  su l d id ie tro , in pubblica  flagellazione, perche la gente  
se ne  ricordi e si sappia  regolaress.

«Pensó che nessuno v o r rá , re s ti tu irá  il tabernacolo, anche se porta  i 
contrassegni de l reggim ento. Con le cose m ilita ri nessuno desidera aver a 
che fare. P iu ttosto  lo gettera in acqua, pu r d i non avere seccoture. Ie ri lio par- 
lato a ll’osteria «A lia corona d ’oross con un contadino, vecchio d i sessanta- 
cinque anni, che s’era recato una volta  alia gendarm ería d istre ttua le  d i 
N ove P a ky  ad inform arsi sul perche gli avessero sequestrato i dadi. Come 
risposta, fu  messo den tro  e  al ritorno s'tava ad osservare i carri della  sussi- 
stenza che erano arrivati in q uel m om ento  e sostavano in  p iazza. Un giova- 
notto lo  prego d i hadare ai cavalli, dató che portava conserve p er l’esercito. 
N on si fece p iu  vedere. Quando la colonna si mosse egli dovette  seguirla e 
si ritrovo in  Ungheria. Cola, prego un  tiz io  d i hadare al carro e soltanto  
cosí pote  evitare d i essere trascinato in  Serbia. E ra  to m a ta  p ieno  d i rabhia  
e m i disse d i non voler assolutam ente aver p iu  a che fare con cose militariss.

A  sera venne a fa r loro visita  il cappellano p io  e tim orato  d i Dio, 
quello  che al m attino  voleva officiare presso i genieri. Era un  fa n á tico : 
si accaniva a voler avvicinare a Dio ogni m oríale. Q uand’era ancora un  
sem plice  catechista, alim entava i sen tim en ti religiosi presso i bam bin i a 
forza  d i schiaffi ed  i giornali pubblicavano d i tanto in  tanto  qualche breve  
notizia  sul suo canto: «Un catechista violentoss, «II catechista che schiaffeggia  
i bimbiss. Era ferm am en te  convinto che i bam bini apprendevano m eglio  il 
catechism o se lo si inculcava loro col hastone.

Era un  pb  zoppo  ad una gam ba: conseguenza d i una visita , d i  cui era 
stato onorato da l padre d i u n  suo allievo, che era slato da lu i schiaffeggiato  
perche dubitava della  santa trin ila . S i ebbe tre m anate: la p rim a  per Dio 
padre, la seconda p er  Dio fig lio  e la terza per lo sp irito  santo.

Ora era venuto  per riportare sulla re tía  via  il proprio  collega, K a tz  
e parlare alia sua anima. Incom incio  con l’osservazióne: «M i m eraviglia  che  
da voi m anchi il crocefisso. Dove leggate il breviario? N on  c’e nem m eno un  
ritra tto  d i santo che adorni la párete della  voslra stanza! Cosa tenete  la, 
sotto il letto?ss

K a tz  sorrise: «Questa e ,Susanna ne l bagno’, l’altra donna nuda  e una  
m iq vecchia conoscenza. Q uello  a destra e. un  quadro giapponese, raffigu- 
rante l’amplesso della  «gheisast con un  antico  «samuraiss. E ’ m olto  origínale  
vero? 11 breviario sta invece in cucina. S vé jk , pórtatelo qu i e  apritelo  alia  
terza paginass. ( C ontinua al prossim o n u m ero )


